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e-mail borgo.assicura@cia.tn.it
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dalle 10.30 alle 12.30 presso il Municipio
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ROVERETO - UFFICIO DI ZONA
Piazza Achille Leoni 22/B (Follone)
c/o Confesercenti (3° piano)
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14.00 alle 16.30, venerdì dalle 8.00 alle 13.00
e-mail: rovereto@cia.tn.it 
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del mese dalle ore 14.30 alle 16.00
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ARCO
Via Galas, 13
martedì dalle ore 14.30 alle 17.00 e 
giovedì dalle ore 8.30 alle 10.45
Cell. 335 80 82 533 Giorgio Tartarotti

DRO
c/o Biblioteca comunale - Via Battisti 14
giovedì dalle ore 11.00 alle 12.00

TIONE
via Roma 53
Tel. 0465 76 50 03 - Fax 0465 24 19 90
lunedì e giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e 
dalle 14.00 alle 17.00 (pomeriggio solo su 
appuntamento), mercoledì dalle 8.00 alle 12.45
e-mail: tione@cia.tn.it

FINO A NUOVA COMUNICAZIONE

sommario
4

 
Di chi è la colpa?

5
 
L’economia della Provincia 
autonoma di Trento

7
 
“L’Europa per le imprenditrici” 

8
 
Alla guida della Cooperazione 
Trentina c’è ora Marina Mattarei

10
 
PAC, approvato
il Rapporto Dorfmann

12
 
La gestione dei materiali 
esausti in agricoltura

14
 
Abolizione del mercato
di maggior tutela per gas
e luce dal 2019

16
 
Previdenza complementare: 
un’opportunità da cogliere 
per il tuo futuro!

17
 
Il contratto di affitto 
sottoscritto da uno solo
dei comproprietari

18
 
La protezione degli alberi 
cardanici di trasmissione

21
 
Nuova privacy
e aziende agricole

22
 
Assunzioni raccolta 2018

23
 
Pagamento stipendi,
addio contanti: novità a 
partire dal 1° luglio 2018

24
 
INAC-CAF

25
 
Notizie dal CAA

26
 
Mantenimento dell’integrità 
dell’azienda agricola

28
 
Street food agricolo: novità 
nella finanziaria 2017 e nota 
del consorzio dei comuni

29
Proroga obbligo di 
fatturazione elettronica

31
Pina e Marina: le presidenti 
donne, le loro strade

32
I giovani del Bauernbund 
incontrano AGIA Emilia Romagna

33
Notizie dalla Fondazione 
Edmund Mach

34
VENDO&COMPRO



4 CIA

di chi è la colpa?
 di paolo Calovi, presidente CIA-Agricoltori Italiani Trentino

n questo periodo il centro dei no-
stri pensieri negativi è rivolto a 
nord. è diventato quasi normale 

accusare la Germania e l’Europa di tut-
te le situazioni di diffi coltà del nostro 
paese, ma bisogna stare bene attenti a 
fare queste affermazioni.
Se oggi il nostro paese ha un debito al-
tissimo, tale da mettere a repentaglio 
il futuro delle giovani generazioni, dob-
biamo solo incolpare noi stessi, perché 
gli inventori del denaro facile, delle in-
fl azioni per nascondere i problemi, non 
si trovavano certo a Berlino o Bruxelles 
e alcuni degli attori principali di questa 
tragedia annunciata hanno dei nomi e 
cognomi che non sono propriamente 
stranieri.
La verità storica ci dice che quando 
l’Europa ha cominciato a vedere i pri-
mi segnali della crisi, la Germania della 
Grosse Koalition ha avuto il coraggio di 
metter mano ad un sistema di protezio-
ne sociale e pensionistico che all’epo-
ca era uno dei migliori (e in parte lo è 
ancora) senza avere più alle spalle una 
crescita economica tale da garantire il 
sostegno fi nanziario.
Il nostro paese ha fatto l’esatto con-
trario e, pur consapevole che si andava 

I verso un intreccio economico sempre 
più stretto fra gli stati dell’unione Eu-
ropea, ha preferito continuare a vivere 
come se nulla fosse destinato a cam-
biare.
Anche altri paesi hanno scelto questa 
strada e sappiamo tutti come è andata 
a fi nire.
Non signifi ca però che la Germania non 
abbia responsabilità sulle diffi coltà che 
vive l’unione Europea. Responsabilità 
ormai apertamente ammesse anche 
dalla stessa cancelliera e che stanno 
“dando il la” ad una virata importante 

alle politiche europee, forse più attente 
alle questioni sociali e meno ai formali-
smi di bilancio.
Non dobbiamo comunque farci illusioni, 
il debito pubblico è un problema creato 
dai governi italiani ed è assurdo pen-
sare che altri se ne facciano carico. E 
se continua ad esserci una burocrazia 
soffocante, ottusa e che spesso rallen-
ta la crescita, è inutile cercare oltre il 
Brennero un colpevole.
Forse sarebbe più saggio fare quelle ri-
forme di cui si parla da decenni. Invece 
di accusare gli altri è il momento in cui 
tutti dobbiamo fare la nostra parte.

La direzione e tutti i 
collaboratori di CIA 
Trentino sono vicini 
al collega Nicola e ai 
famigliari per la perdita del 
papà EzIO GUELLA.
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L’economia della provincia 
autonoma di Trento
 a cura di Banca d’Italia, Economic Research unit - Trento

el 2017 il prodotto interno lor-
do della provincia di Trento è 
tornato a crescere a ritmi simili 

a quelli medi nazionali dopo un periodo 
di stagnazione (tra il 2007 e il 2017 il va-
lore aggiunto trentino è rimasto sostan-
zialmente stabile, -0,1%, a fronte di un 
calo del 4,8 nel complesso del paese). 
L’aumento è stato guidato dai servizi e 
dall’industria, sostenuti dalla domanda 
estera e dalla ripresa di quella naziona-
le; sono emersi segnali di stabilizzazio-
ne nelle costruzioni dopo un decennio di 
forte contrazione.

LE ImpREsE
La produzione dei principali prodotti agri-
coli si è notevolmente ridotta in connes-
sione con le avverse condizioni climati-
che: la quantità di mele è diminuita di 
quasi il 60% e quella dell’uva da vino ha 
segnato un calo del 10% circa.

N è continuato il rafforzamento dell’attività 
delle imprese dei servizi, sostenuto da 
un’ulteriore crescita del numero di turi-
sti che ha anche supportato la dinamica 
delle vendite nel comparto commerciale. 
Le presenze turistiche sono cresciute 
del 5,0%, su ritmi analoghi a quelli del 
biennio 2015-16; l’espansione è stata 
simile per gli italiani e gli stranieri.
Nel 2017 l’attività di investimento delle 
imprese trentine ha ripreso a crescere: 
secondo i dati di prometeia gli investi-
menti fi ssi lordi sono aumentati del 
4,4%; l’incremento si è concentrato tra 
le aziende di dimensione medio-grande 
(in base all’indagine condotta dalla Ban-
ca d’Italia). La redditività delle aziende 
trentine è aumentata: secondo i dati del-
la Camera di commercio, la quota delle 
imprese che ha chiuso l’esercizio con 
una redditività considerata soddisfacen-
te è salita a oltre l’80%, con una crescita 

superiore a 5 punti rispetto all’anno pre-
cedente. Tale miglioramento rifl ette la 
riduzione degli oneri fi nanziari dovuta sia 
al calo dei tassi di interesse (a breve e 
a medio-lungo termine) sia alla progres-
siva diminuzione (iniziata nel 2008) del 
grado di indebitamento.
In connessione con l’incremento dell’at-
tività di investimento delle imprese, in 
provincia di Trento i prestiti bancari al 
settore produttivo sono aumentati (2,1% 
a dicembre 2017) guidati dai fi nanzia-
menti alle aziende medio-grandi che han-
no più che compensato il persistente 
calo del credito alle piccole aziende.

LA pROdUTTIVITÀ
La dinamica della produttività del lavoro 
rappresenta la principale determinante 
della crescita del prodotto in un’econo-
mia avanzata. Tra il 2012 e il 2017 la 
produttività del lavoro trentina è cresciu-
ta del 2,3%, meno rispetto all’Alto Adige 
(4,8%) ma in misura maggiore rispetto 
alla media italiana (1,3). L’aumento è 
stato guidato dalle imprese dell’indu-
stria in senso stretto, anche grazie alla 
crescente effi cienza nel combinare i fat-
tori produttivi osservata tra le società 
di capitali manifatturiere; la dinamica 
complessiva è stata frenata dalle grandi 
aziende dei servizi.

IL mERCATO dEL LAVORO
E LE fAmIGLIE
In provincia di Trento nel 2017 le con-
dizioni del mercato del lavoro sono mi- 
gliorate. Sulla base della rilevazione sul-
le forze di lavoro dell’Istat, il numero di 
occupati è aumentato del 2,3% (1,2 in 
Italia): la crescita ha interessato quasi 
tutti i settori ed è stata particolarmente 
marcata nei servizi legati al turismo. Il 
tasso di occupazione della popolazione 
tra i 15 e i 64 anni è cresciuto di 1,5 
punti percentuali (al 67,6%; 58,0 in Ita-
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LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA (cfr. pag. 11 del Rapporto) 

Nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale nazionale la principale misura di ge-
stione del rischio climatico è costituita dalle polizze assicurative agevolate che pre-
vedono l’erogazione di un contributo pubblico sul costo assicurativo. Le forme di 
gestione del rischio per i danni causati dagli eventi climatici sono particolarmente 
diffuse in provincia di Trento e di Bolzano, riflettendo non solo le peculiarità del 
clima alpino (soggetto a eventi climatici più estremi) ma anche le tipologie di pro-
dotti agricoli coltivati (più delicati e di elevata qualità). Nel 2015 (ultimo anno per 
cui sono disponibili i dati definitivi dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo 
Alimentare) i valori delle colture assicurati hanno superato 280 milioni in provincia 
di Trento, pari al 5 per cento del totale assicurato a livello nazionale a fronte di una 
quota dell’1,4 per cento della produzione italiana.  

Superfici, quantità e valori assicurati per coltura nel 2015 

(a) valori assicurati 

(milioni di euro) 

(b) superfici e quantità assicurate (1) 
(migliaia di ettari e migliaia di tonnellate) 

  
Fonte: elaborazioni su dati Ismea.  
(1) Le superfici sono sulla scala di sinistra; le quantità sono sulla scala di destra 

È continuato il rafforzamento dell’attività delle imprese dei servizi, sostenuto 
da un’ulteriore crescita del numero di turisti che ha anche supportato la dinamica 
delle vendite nel comparto commerciale. Le presenze turistiche sono cresciute del 
5,0 per cento, su ritmi analoghi a quelli del biennio 2015-16; l’espansione è stata 
simile per gli italiani e gli stranieri. 

Nel 2017 l’attività di investimento delle imprese trentine ha ripreso a crescere: 
secondo i dati di Prometeia gli investimenti fissi lordi sono aumentati del 4,4 per cen-
to; l’incremento si è concentrato tra le aziende di dimensione medio-grande (in base 
all’indagine condotta dalla Banca d’Italia). La redditività delle aziende trentine è au-
mentata: secondo i dati della Camera di commercio, la quota delle imprese che ha 
chiuso l’esercizio con una redditività considerata soddisfacente è salita a oltre l’80 
per cento, con una crescita superiore a 5 punti rispetto all’anno precedente. Tale 
miglioramento riflette la riduzione degli oneri finanziari dovuta sia al calo dei tassi di 
interesse (a breve e a medio-lungo termine) sia alla progressiva diminuzione (iniziata 
nel 2008) del grado di indebitamento. 
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lia), registrando il valore più elevato dal 
1993 (primo anno di disponibilità dei 
dati). L’incremento ha interessato tutte 
le fasce di età, risultando elevato so-
prattutto per i più giovani (15-34 anni), e 
ha interessato in particolare i lavoratori 
laureati.
La partecipazione al mercato del lavoro è 
aumentata (il tasso di attività si è portato 
al 71,7%; 65,4 in Italia) e si è ridotto il 
numero di persone in cerca di occupazio-
ne; è diminuito anche il tasso di disoccu-
pazione di lunga durata (superiore a un 
anno).
In base a stime su dati prometeia, nel 
2017 è proseguito l’aumento dei consumi 
delle famiglie, sostenuto dall’incremento 
del reddito disponibile e dalle favorevoli 
condizioni creditizie; rispetto alla media 
nazionale, risulta più elevata la percen-
tuale di famiglie che ritiene adeguata la 
propria situazione economica.
Nel confronto con i dati italiani, le fami-
glie trentine presentano livelli di reddito 
e di consumo più elevati e hanno accu-
mulato una maggiore ricchezza reale e 
fi nanziaria. Queste caratteristiche si ri-
fl ettono anche in un maggiore accesso 
al mercato del credito: nel 2017 i prestiti 
erogati da banche e società fi nanziarie 
alle famiglie sono cresciuti del 2,8%; 
sono aumentati sia i mutui per l’acquisto 
di abitazioni sia il credito al consumo.

IL mERCATO dEL CREdITO
In provincia di Trento è proseguito il con-

solidamento del sistema bancario pro-
vinciale: alla fi ne del 2017 il numero di 
banche presenti sul territorio si è ridotto 
di 12 unità (a 51), in seguito al processo 
di aggregazione tra BCC, il cui numero 
è calato da 36 a 25 unità. è proseguito 
il processo di ridimensionamento della 
rete distributiva: il numero di sportelli si 
è ridotto di 25 unità (a 437).
I prestiti bancari al settore privato non 
fi nanziario hanno registrato un aumen-
to del 2,2%, rifl ettendo in particolare le 
maggiori esigenze di credito connesse 
con la ripresa degli investimenti da parte 
delle imprese più grandi. I fi nanziamenti 
erogati dalle BCC, la cui quota di mercato 
è scesa di tre punti percentuali (al 47%), 
sono risultati ancora in diminuzione.
Il miglioramento del quadro congiuntura-
le si è rifl esso favorevolmente sugli indi-
catori della qualità del credito erogato da 
banche e società fi nanziarie alla cliente-
la trentina. Il tasso di deterioramento del 
credito - espresso dal rapporto tra il fl us-
so di nuovi crediti deteriorati (nuove sof-
ferenze e altre posizioni anomale quali 
le inadempienze probabili ed esposizioni 
scadute e/o sconfi nanti) e il totale dei 
crediti – si è ancora ridotto, portando-

si nella media dei quattro trimestri del 
2017 all’1,7%; nell’anno passato è dimi-
nuito anche il fl usso di nuove sofferenze, 
grazie al calo registrato per le famiglie.
è proseguito il miglioramento della quali-
tà del credito, sia per le famiglie sia per 
le imprese: a dicembre 2017 il tasso di 
deterioramento dei prestiti si è portato 
all’1,7% mentre l’incidenza delle partite 
anomale sul totale degli impieghi è sce-
so al 16,0%.
I depositi bancari sono cresciuti, sia 
quelli detenuti dalle famiglie consuma-
trici sia, con maggiore intensità, quel-
li detenuti dalle imprese; tra le forme 
tecniche è proseguita l’espansione dei 
conti correnti, mentre si è arrestata la 
contrazione dei depositi a risparmio.
Nel 2017 il risultato economico delle 
BCC trentine è tornato positivo, dopo 
un triennio di perdite: nel loro insieme 
(escludendo Cassa Centrale Banca) han-
no registrato un utile di 38,4 milioni di 
euro al lordo dell’imposizione fi scale. 
Tale miglioramento è stato sostenuto 
dalla cessione di attività fi nanziarie di-
sponibili per la vendita, dal contenimen-
to dei costi operativi e dalla riduzione 
delle rettifi che di valore.

PReFeRIResTI RICeVeRe 
lA RIVIsTA TRAMITe MAIl 
InVeCe CHe TRAMITe
PosTA, PeR esseRe 
PUnTUAlMenTe InFoRMATo?
non esITARe A DIRCelo!

Contatti 
redazione@cia.tn.it 
Tel. 0461 1730489
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“L’Europa per
le imprenditrici”
All’evento si è parlato di strumenti e opportunità per sostenere e potenziare le imprese 
guidate da donne

unedì 11 giugno si è tenuto 
il seminario organizzato dal 
Comitato per la promozione 

dell’imprenditoria femminile, tappa 
trentina dell’11° Giro d’Italia delle don-
ne che fanno impresa, il road show iti-
nerante - organizzato da Unioncamere 
insieme alle Camere di Commercio e al 
Comitato per la promozione dell’Impren-
ditoria Femminile - per informare, offrire 
strumenti formativi, creare consenso 
sul tema delle pari opportunità e dare 
visibilità alle dinamiche che riguardano 
l’occupazione femminile.
L’incontro era dedicato all’approfondi-
mento delle istanze delle donne che 
intendono mettersi in gioco per avviare 
un’attività autonoma e, soprattutto, alle 
opportunità di sostegno disponibili per 
chi decide di affrontare un percorso tan-
to impegnativo.
Dopo i saluti istituzionali, Claudia Ga-
speretti, Coordinatrice del Comitato di 
Trento, ha illustrato le principali respon-
sabilità e i compiti del CIF, istituito con 
lo scopo di diffondere la cultura impren-
ditoriale femminile, e ha ribadito l’impor-
tanza di fare rete tra tutti gli organismi 
preposti al potenziamento dello sviluppo 
locale, per promuovere e favorire la na-

L scita e il consolidamento delle imprese 
guidate da donne.
Le relazioni in programma sono state im-
prontate alla praticità e hanno illustrato 
con chiarezza quali sono gli strumenti a 
disposizione di una donna che intende 
avviare e gestire un’attività professiona-
le:  quali sono le opportunità e gli incen-
tivi che l’Europa mette a disposizione 
delle imprenditrici e quali sono i progetti 
esistenti per la conciliazione per impren-
ditrici e lavoratrici autonome.
A rappresentanza di CIA Trentino, era 
presente la vicepresidente Mara Baldo, 
già Presidente sino allo scorso anno 
dell’associazione Donne in Campo 
Trentino. “È stato molto interessante il 
Convegno promosso dal Comitato per la 
promozione dell’imprenditoria femminile 
di Trento.
Nel saluto del Presidente della CCIAA di 
Trento Giovanni Bort ho colto il dato po-
sitivo che negli ultimi 5 anni le aziende 
condotte da donne sono aumentate del 
3,6%. A seguire l’intervento dell’assesso-
re Olivi che, proprio nella mattinata, aveva 
commentato i dati positivi dell’indagine 
della CCIAA relativamente alle Imprese 
Trentine del primo trimestre 2018, dai 
quali si rileva un aumento del fatturato 

Ben arrivata BEATRICE!
Congratulazioni al consigliere 
CIA Elvio Ropelato e alla 
mamma Daiana!
La direzione e tutti i collaboratori CIA

del 6,2%, dell’export del 12,5% e dell’oc-
cupazione del 2,8%, mettendo in luce il 
contributo importante delle imprenditrici 
e spronandole ad essere esigenti!
Per le donne che vogliono aprire un’im-
presa non è facile conoscere tutti gli 
strumenti che ci sono per poter realiz-
zare questo obiettivo e le relazioni che 
sono seguite hanno cercato di illustrarli 
con la massima chiarezza. Sappiamo 
quali e quante difficoltà le donne incon-
trano nel ‘mettersi in proprio’: l’accesso 
al credito, all’informazione e alle reti di 
business, alla formazione ma soprattut-
to alla conciliazione lavoro e famiglia. Gli 
strumenti ci sono, si tratta appunto di 
conoscerli.
Ho constatato con piacere che tutti i re-
latori si sono resi disponibili per poter 
aiutare le future imprenditrici in questo 
percorso ed è proprio questo il compito 
del Comitato, di fare rete tra tutti gli or-
ganismi preposti al potenziamento dello 
sviluppo locale per promuovere e favori-
re la nascita ed il consolidamento delle 
imprese condotte da donne.
Alla fine le testimonianze di due impren-
ditrici che sono riuscite nel loro intento, 
con l’aiuto di detti strumenti, è stata la 
conferma di quanto è importante far co-
noscere queste possibilità affinchè sem-
pre più donne possano intraprendere 
questo percorso.”
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Alla guida della 
Cooperazione Trentina
c’è ora marina mattarei
Abbiamo posto alcune domande alla neoeletta presidente

 di michele zacchi

ome si prepara a gestire que-
sta fase?
Serve partire dal metodo, per 

questo sto dedicando tempo e impe-
gno all’ascolto e al confronto con tutti 
i colleghi e le colleghe del Consiglio di 
amministrazione per raccogliere le ri-
fl essioni, le prospettive e anche le aspi-
razioni di ciascuno. L’obiettivo è provare 
a condividere un assetto di governo per 
fare della prossima riunione un incontro 
già operativo. 
Il metodo, dunque, deve essere quello 
della concertazione e della condivisio-
ne, creando una squadra attiva, coesa 
e propositiva che sappia governare con 
responsabilità e senso del dovere. I 
dossier delicati da affrontare non man-
cano.
E penso alle Casse Rurali, per esempio: 
sarà necessario capire quali sono gli 
orientamenti del nuovo Governo rispet-
to alla riforma del credito cooperativo 
che ha posto le fondamenta dei nuovi 
Gruppi cooperativi, con investimenti co-
spicui sia dal punto di vista economico 
che rispetto alle competenze acquisite. 
Servirà creare un fronte compatto a 
livello nazionale e cercare di far com-
prendere il nostro punto di vista rispet-
to a possibili cambiamenti. Migliorare è 
certamente possibile, ma serve aprire 
un canale di dialogo autorevole che faci-
liti la conoscenza delle questioni, passo 
necessario per la comprensione e l’a-
zione utile. 
Il credito cooperativo è un patrimonio 
collettivo da salvaguardare e valorizza-
re, scampando il rischio che venga smi-
nuito o peggio ancora disperso. Serve 
quindi trovare le giuste modalità affi n-

C

Il metodo, dunque, deve essere 
quello della concertazione e 
della condivisione, creando una 
squadra attiva, coesa e propositiva 
che sappia governare con 
responsabilità e senso del dovere.

ché questo settore trovi spazio all’in-
terno di una Federazione unitaria, per 
esprimere a pieno la propria vocazione 
e salvaguardare lo scopo mutualistico 
che è linfa vitale per la sua sopravviven-
za e il suo sviluppo futuro. 

Come valuta il ruolo del settore agrico-
lo all’interno del sistema cooperativo?
Guardo con grande attenzione al set-
tore agricolo, quello probabilmente più 
forte e coeso tra quelli ad impegno co-
operativo.
ho la sensazione che sia un comparto 

dell’economia cooperativa che ha ripre-
so in mano la voglia di protagonismo, 
per costruire prospettiva e senso d’es-
sere. Basti pensare alla visione unitaria 
che nel tempo si è costruita attorno a 
temi di straordinaria importanza, come 
la sostenibilità, le alleanze, per arrivare 
su mercati sempre più lontani, sempre 
più forti. Sfi de queste che il settore 
ha raccolto e che affronta con serietà 
e dedizione. Serve ripartire da qui ed 
esportare questo approccio anche agli 
altri settori, così come tutte le buone 
prassi che danno buoni frutti.

Quali saranno i prossimi passi che in-
traprenderà?
penso che nel recente confronto per la 
guida della Cooperazione Trentina, tutto 
il movimento abbia ritrovato grande par-
tecipazione e voglia di attribuire un ruo-
lo  ancora importante alla Federazione. 
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Per far fronte agli ingenti danni subiti 
dall’azienda agricola Paolo Perlot, a
seguito dell’incendio di aprile, promuoviamo
di seguito le campagne istituite 

Campagna di raccolta fondi
“Ricostruiamo BIO, ripartiamo con Paolo”

Raccolta libera di fondi a sostegno della ripartenza di Paolo con 
versamento su cc (Conto di Tesoreria del Comune di Fai della 
Paganella presso la CR Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella)
• IBAN: IT 03 W 03599 01800 000000139139 - BIC SWIFT: 

ccrtit2txxx
• Causale: “Ricostruiamo BIO, ripartiamo con Paolo”
• Campagna attiva fino al 31 agosto 2018, al termine della quale la 

somma raccolta sarà devoluta a Paolo Perlot ed alla sua famiglia
• L’andamento della raccolta e l’esito finale troveranno puntuale e 

costante riscontro su tutte le pagine istituzionali (in particolare del 
Comune)

Campagna di crowdfunding
“Ricostruiamo BIO, ripartiamo con Paolo”

Crowdfunding: Dall’inglese crowd, folla e funding, finanziamento, è 
un finanziamento collettivo che consente a chi ha idee o necessità 
di sostenerle raccogliendo i fondi necessari da una moltitudine di 
persone online
• Piattaforma   https://www.produzionidalbasso.com/project/

ricostruiamo-bio-ripartiamo-con-paolo/
• Conto corrente (di appoggio a garanzia e di registrazione alla 

piattaforma crowdfunding) di  Tesoreria del Comune di Fai della 
Paganella

• Campagna attiva fino al 31 agosto 2018

La Federazione ora deve poter rappre-
sentare istituzionalmente l’unitarietà 
del sistema, perché solo un movimento 
unitario ha la forza sociale ed economi-
ca di creare valore aggiunto. Per le sue 
imprese, certo, ma anche per la comu-
nità trentina e per l’Autonomia della no-
stra provincia.
La nostra responsabilità è grande: l’e-
sperienza secolare di autogestione dei 
beni collettivi è fondamento stesso del-
la nostra Autonomia ed è quindi uno 
strumento di sviluppo da preservare 
perché efficace nello scacciare la mise-
ria e nel ridurre le diseguaglianze.
ll metodo di lavoro che con il direttore 
Alessandro Ceschi abbiamo condiviso è 
quello di rappresentare concretamente 
la vicinanza ai nostri soci, andando nel-
le loro cooperative e facendoli sentire 
a casa quando vengono in Federazione. 
Una Federazione nuova, dunque, dove 
ciò che di buono si fa e si è fatto diventi 
patrimonio comune. 
La riorganizzazione è già stata avviata 
in funzione del miglioramento dei servizi 
alle nostre associate e si rafforzerà tan-
to più la governance riuscirà ad essere 
coerente, coesa e concreta nell’azione. 
Coerente tra enunciazioni e comporta-
menti. Coesa nella valorizzazione delle 
diverse sensibilità e nel perseguire la 
necessaria sintesi decisionale. Concre-
ta nell’approccio ai temi, nel rilevare cri-
ticità e nell’individuare soluzioni. 
Una sfida entusiasmante che accolgo 
con responsabilità e voglia di fare bene, 
ringraziando cooperatori e cooperatrici 
per la fiducia e la collaborazione che 
vorranno dare in questo.

La direzione e tutti i 
collaboratori di CIA Trentino 
sono vicini alla collega 
Roberta e ai famigliari 
per la perdita del papà 
guerrino costanzi.
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 di herbert dorfmann,
        membro della commissione agricoltura del parlamento europeo

pAC, approvato
il Rapporto dorfmann

[notizie dall’europa]

l parlamento europeo mi ha affi da-
to l’importante compito di redigere 
la relazione sulla politica agricola 

dell’ue per il periodo 2020-2027. Dal mio 
punto di vista, le principali priorità sono 
il rafforzamento delle imprese a condu-
zione familiare e la semplifi cazione della 
politica agricola nel suo complesso. più 
in generale, l’obiettivo è di dotare l’agri-
coltura europea degli strumenti necessari 
per far fronte alle grandi sfi de che l’atten-
dono nei prossimi anni, soddisfando i bi-
sogni degli agricoltori e dei consumatori 
europei.
Il rapporto sottolinea il ruolo fondamenta-
le dei giovani agricoltori, al fi ne di favorire 
il ricambio generazionale, che in molte 
parti d’Europa stenta a prendere piede. 
Soprattutto nelle aree svantaggiate, gli 
agricoltori non possono fare a meno dei 
pagamenti diretti, che ne garantiscono 
il reddito. A questo proposito, all’interno 
della mia relazione propongo di armoniz-
zare il calcolo dei premi in Europa, ren-
dendo il sistema più semplice, più traspa-
rente e, soprattutto, più equo.
Oggi il calcolo si basa ancora sui dati sto-

I rici di produzione, che discriminano chia-
ramente i nostri agricoltori di montagna. I 
pagamenti diretti devono essere concen-
trati maggiormente a favore delle piccole 
e medie aziende agricole a conduzione 
familiare. L’attenzione della politica agri-
cola europea deve essere innanzitutto ri-
volta a questi soggetti. Dobbiamo assicu-
rarci che le imprese familiari ricevano un 
sostegno maggiore delle grandi aziende 
industriali.
Oggi il 20 per cento delle aziende agricole 
in Europa riceve l’80 per cento dei paga-
menti. per ottenere una distribuzione più 
equa, i sussidi diretti dovrebbero diminu-
ire in maniera proporzionale alle dimen-
sioni dell’azienda. Il parlamento ha anche 
chiesto un massimale assoluto per i pa-
gamenti diretti.
In cambio dei contributi pubblici, gli agri-
coltori devono garantire sostenibilità e si-
curezza alimentare. Si rende necessario 
in questo senso sintetizzare e chiarire i 
regolamenti e i programmi ambientali 
esistenti. pochi ma chiari requisiti creano 
infatti meno burocrazia e sono
più facili da controllare.

L’assemblea di Strasburgo, riunita in seduta plenaria, ha approvato con la 
maggioranza dei voti il rapporto sul futuro della politica agricola europea preparato 
dall’europarlamentare sudtirolese herbert Dorfmann.

La politica agricola europea può raggiun-
gere gli obiettivi indicati solo se dispone 
di risorse fi nanziarie suffi cienti, l’agricol-
tura dopo il 2020 ha pertanto bisogno di 
un budget almeno uguale a quello attual-
mente a disposizione. In questo senso, 
con questa approvazione il parlamento 
ha respinto la proposta attuale del Com-
missario europeo per il bilancio Günther 
Öttinger, che prevede tagli sensibili alle 
risorse a disposizione per l’agricoltura.
Soprattutto per i nostri agricoltori di mon-
tagna, i sussidi del bilancio europeo sono 
importanti per poter continuare a svolge-
re con successo la loro attività. Se il de-
naro complessivamente a disposizione in 
Europa si riduce, dovremo lottare per evi-
tare che ci siano tagli per loro. Se si deve 
risparmiare, è meglio che questo venga 
fatto per le grandi imprese industriali.
Starà alla Commissione europea presen-
tare le sue proposte legislative per la 
prossima pAC, che verranno sottoposte 
all’attenzione del parlamento europeo 
nei prossimi mesi, quando i principi adot-
tati oggi dovrebbero essere trasformati in 
leggi.



I nostri rappresentanti: 
Val di Non e di Sole: Franco Micheli, cell. 335 7798411 
Rotaliana e Val di Cembra: Enrico Messmer, cell. 368 268162 
Valsugana - Primiero: Perozzo & Girardelli, tel. 0461752131, cell. 335 5740243

Vallagarina, Val di Gresta, Valli del Sarca: Andrea Zenatti, cell. 335 1045393
Val di Fiemme e Fassa: Adelio Corradini, cell. 334 7402346 
Giudicarie, Val Rendena, Valle del Chiese: Massimo Reich, cell. 335 5269985 

Un partner su cui contare.

Per informazioni: U�cio macchine - Via della Cooperazione, 37 - Mattarello (TN)
Tel. 0461.945988 oppure 335.5269985 - e-mail: trento@ca.bz.it

RITORNA LA PROMOZIONE SUI MODELLI STEYR KOMPAKT

A € 35.500,00 + IVA

4095 KOMPAKT4095 KOMPAKT

Motore FPT, 4 cilindri - 100 Cv
Common Rail, emmisionato STAGE III B
nuova omologazione 2018 (MY18)
Cambio meccanico
Presa di potenza 540/750/1000 e sincronizzata
Doppia trazione a comando elettroidraulico
Capacità sollevatore posteriore 3700 kg

3 distributori idraulici posteriori (6 prese)
Cabina originale ventilata e riscaldata
Sedile passeggero omologato
Botola trasparente, radio
4 zavorre anteriori
Peso 3800 kg
Pneumatici 480/70 R30 - 320/70 R24
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La gestione dei materiali 
esausti in agricoltura
 di massimo Tomasi, direttore CIA Trentino

e normative che interessano la 
gestione dei rifi uti sono sempre 
più presenti nell’attività delle 

imprese agricole. purtroppo eventi di 
portata nazionale hanno infatti costret-
to la normativa a diventare ancora più 
stringente per la tutela dell’ambiente. 
Nel tentativo di evitare o limitare at-
teggiamenti poco utili all’ambiente, le 
maglie si sono così strette che anche 
operazioni considerate normali non lo 
sono più.
Molti materiali sono quindi da gestire 
in modo diverso rispetto al passato. La 
normativa di riferimento è il SISTRI, che 
disciplina tutto quello che riguarda la 
gestione dei rifi uti.
uno degli elementi di maggior impatto è 
la differenza del soggetto che smaltisce 

L i rifi uti: se è un privato cittadino i cen-
tri di raccolta sono disponibili ed aperti 
purché si rispettino i volumi ed i mate-
riali da conferire, se invece è un’impre-
sa, ovverosia un soggetto diverso dal 
privato cittadino, il conferimento deve 
seguire vie molto diverse e spesso più 
complesse. 
un esempio è lo smaltimento dei pali di 
cemento che non sono più riutilizzabili. 
Questo materiale è stato classifi cato 
come rifi uto speciale non pericoloso. 
per il loro conferimento presso i centri 
di smaltimento autorizzati è necessario 
rivolgersi a trasportatori autorizzati che 
ci rilascino apposita ricevuta. Infatti per 
il trasporto è necessario essere iscritti 
all’Albo nazionale dei gestori ambienta-
li (Albo che è presso la CCIAA), esser 

dotati di mezzo adeguato ed utilizzare 
il FIR (Formulario di identifi cazione) che 
classifi ca correttamente il materiale da 
smaltire.
Le sanzioni sono anche pesanti e quindi 
è opportuno prestare molta attenzione 
in queste occasioni. 
Sull’esempio dello smaltimento dei fi -
tofarmaci, tema per cui si è riusciti a 
risolvere il problema attraverso un ac-
cordo di programma, abbiamo chiesto 
che l’accordo stesso venga modifi cato 
inserendo anche altri materiali oltre a 
quelli già previsti. Infatti se il processo 
di gestione è semplice e lineare, il risul-
tato ambientale è sicuro.

Di seguito l’approfondimento

sul tema richiesto ad APPA

 di Luca Tomasetto, AppA Trento

he cos’è un rifi uto?
Defi nizione: “qualsiasi sostanza 
od oggetto di cui il detentore si 

disfi  o abbia l’intenzione o abbia l’obbli-
go di disfarsi”.
un rifi uto è quindi tutto ciò di cui il de-
tentore:
• si disfi ;
• abbia l’intenzione di disfarsi;
• oppure abbia l’obbligo di disfarsi.
La defi nizione di rifi uto prescinde dallo 
stato in cui si trova un bene o un ogget-
to: rifi uto può essere anche un mate-
riale che appaia riutilizzabile, come ad 
esempio i pali di cemento, il fi lo di ferro, 
le reti ecc…, ma di cui il produttore in-
tende liberarsene.

Il trasporto dei rifi uti e gli strumenti di 
semplifi cazione

C RIfERImENTI NORmATIVI:
- art. 193 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (“Codice dell’ambiente”);
- artt. 258 e 256 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (sanzioni);
- art. 212 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Albo nazionale dei gestori 
ambientali);

- art. 183, lettera bb) D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (deposito temporaneo);
- Accordo di programma per la gestione dei rifi uti da parte delle aziende 
agricole, anche zootecniche, nonché delle cooperative agricole e dei 
consorzi agrari che applicano il regime giuridico previsto dall’articolo 28 
del D.L. 5/2012 (“Accordo di programma”)

pREmEssA

LA dIsCIpLINA NORmATIVA

per l’imprenditore (ad es. imprenditore 
agricolo) che intende trasportare i ri-
fi uti prodotti dalla sua attività, il Codi-
ce dell’ambiente prevede una serie di 
regole e di prescrizioni notevolmente 
complesse, la cui inosservanza com-
porta l’applicazione di sanzioni penali e 
amministrative di rilevante gravità (rea-
to di gestione non autorizzata di rifi uti e 

sanzioni amministrative da euro 1.600 
a euro 9.300).
Al fi ne di razionalizzare e semplifi care 
gli oneri amministrativi previsti dalla 
legge per il trasporto di rifi uti, la pro-
vincia autonoma di Trento da qualche 
anno ha stipulato con le associazioni di 
categoria (CIA, Coldiretti, Associazione 
contadini, Confagricoltura ecc…) un Ac-
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I rifiuti oggetto dell'Accordo di programma devono essere conferiti al servizio di raccolta 
itinerante organizzato dalle organizzazioni professionali e le federazioni di categoria. 
 
Tuttavia, ad oggi , la semplificazione apportata dall'Accordo di programma vale solo per le 
tipologie di rifiuto di seguito elencate: 
 

RIfIUTI pERICOLOsI 
descrizione rifiuto Codice C.E.R. 

Rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose (rimanenze di prodotti fitosanitari, 
prodotti fitosanitari revocati o scaduti) 

02.01.08* 

Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati 13.02.04* 
Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 13.02.05* 
Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 13.02.06* 
Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 13.02.07* 
Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 13.02.08* 
Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 
(imballaggi vuoti di prodotti fitosanitari) 15.01.10* 

indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose (es. maschere protettive, tute, 
guanti, stracci, carta, segatura) 

15.02.02* 

 16.01.07* 
Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni (es. aghi, garze, bendaggi, e altro materiale da medicazione impiegati negli 
allevamenti zootecnici) 

18.02.02* 

RIfIUTI NON pERICOLOsI 
descrizione rifiuto Codice C.E.R. 

Rifiuti plastici (es. teli in nylon per pacciamatura, per copertura delle serre, degli 

esclusi gli imballaggi) 
02.01.04 

Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi diversi da quelli di cui alla 
voce 15.02.02 (es. guanti in lattice/nylon monouso non contaminati da sostanze 
pericolose) 

15.02.03 

Imballaggi in materiali misti 15.01.06 
Medicinali diversi da quelli di cui ala voce 18.02.07 (medicinali non citotossici e non 
citostatici) 18.02.08 

 
Come è possibile trasportare i rifiuti non ricompresi nell'Accordo di programma? 
 
Attualmente gli imprenditori agricoli che intendano trasportare i rifiuti prodotti dalle loro attività, 
non ricompresi nelle categorie dell'Accordo di programma (ad esempio: pali di cemento, 
girandole, fili di ferro ecc…), hanno due possibilità: 
 

(1) rivolgersi a ditte terze che svolgono professionalmente l'attività di trasporto di rifiuti (c.d. 
trasporto in conto terzi); 

 
(2) trasportare i propri rifiuti autonomamente (c.d. trasporto in conto proprio); 

 
Ognuna delle due suddette possibilità è sottoposta a una puntuale disciplina, il cui mancato 
rispetto determina l'applicazione delle sanzioni sia penali che amministrative in materia di 
trasporto di rifiuti irregolare. E’ allo studio una modifica dell’accordo per estendere ad altre 
categorie di rifiuti la raccolta organizzata. 
 

Continua sul prossimo numero... 

La direzione e tutti i 
collaboratori di CIA Trentino 
sono vicini ai famigliari per 
la perdita di CARMELA 
SIMONI in RIZZOLI.

cordo di programma, da ultimo modifica-
to nell’anno 2015.

Quali sono i benefici e le semplificazio-
ni per il trasporto di rifiuti dell’Accordo 
di programma?
(1) È sufficiente portare con sé duran-

te il viaggio copia della convenzione 
o del contratto stipulato tra le asso-
ciazioni di categoria e il gestore del 
circuito organizzato di raccolta, non-
ché del documento di conferimento 
di detti rifiuti rilasciato dal soggetto 
che provvede alla raccolta nell’ambito 
del predetto circuito organizzato (NB: 
il predetto documento di conferimen-
to dev’essere conservato per almeno 
tre anni);

(2) non occorre alcuna iscrizione all’Al-
bo nazionale dei gestori ambientali o 
alcuna autorizzazione.

I rifiuti oggetto dell’Accordo di program-
ma devono essere conferiti al servizio 
di raccolta itinerante organizzato dalle 
organizzazioni professionali e le federa-
zioni di categoria.
Tuttavia, ad oggi, la semplificazione ap-
portata dall’Accordo di programma vale 
solo per le tipologie di rifiuto sotto elen-
cate.

Come è possibile trasportare i rifiuti 
non ricompresi nell’Accordo di pro-
gramma?

Attualmente gli imprenditori agricoli che 
intendano trasportare i rifiuti prodotti 
dalle loro attività, non ricompresi nelle 
categorie dell’Accordo di programma 
(ad esempio: pali di cemento, girando-
le, fili di ferro ecc…), hanno due pos-
sibilità:
(1) rivolgersi a ditte terze che svolgono 

professionalmente l’attività di tra-
sporto di rifiuti (c.d. trasporto in con-
to terzi);

(2) trasportare i propri rifiuti autonoma-
mente (c.d. trasporto in conto pro-
prio);

Ognuna delle due suddette possibilità 
è sottoposta a una puntuale disciplina, 
il cui mancato rispetto determina l’ap-
plicazione delle sanzioni sia penali che 
amministrative in materia di trasporto 
di rifiuti irregolare. È allo studio una 
modifica dell’accordo per estendere ad 
altre categorie di rifiuti la raccolta orga-
nizzata.

Continua sul prossimo numero...
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SCONTISTICA DEDICATA E 
CONSULENZA GRATUITA

alle aziende associate
CONFEDERAZIONE ITALIANA 

AGRICOLTORI.
PER MAGGIORI INFO CONTATTARE:

Agenzia Unogas per il Trentino Alto Adige 
Via Trener 8, TRENTO • Tel. 0461 1482076

Email: agenzia.md@unogas.it

Abolizione del mercato
di maggior tutela per gas
e luce dal 2019

partire dal mese di luglio 2019, 
le famiglie e i clienti non dome-
stici avranno la possibilità di fru-

ire di forniture elettriche e gas con tariffe 
in mercato libero.
Per effetto della legge sulla concorren-
za, a partire dal 1° luglio 2019 (salvo 
ulteriori proroghe e in attesa del decre-
to attuativo) è prevista l’abolizione del 
mercato di maggior tutela con il conse-
guente passaggio al libero mercato per 
tutti. Al momento, molte aziende stanno 
già offrendo dei bonus per chi anticipa il 
passaggio.
Vediamo quindi l’abolizione maggior tu-
tela 2019 cos’è e come funziona, cosa 
significa e cosa cambia per cittadini ed 
imprese.

Maggior tutela luce e gas:
cos’è e come funziona?
- Che cos’è il maggior tutela per luce e 

gas? 

Avere un contratto di gas, elettricità o del 
sistema idrico nel mercato di maggior 
tutela significa avere tariffe applicate ai 
consumi e condizioni economiche con-
trattuali regolate e tutelate dall’Autorità 
di Regolazione per l’Energia, Reti e Am-
biente (ARERA).
Tale servizio non riguarda solamente le 
tariffe per la distribuzione e trasporto, 
ma anche il prezzo di compravendita di 
luce e gas dal produttore al cliente finale. 
Al contrario, nel mercato libero il prezzo 
di compravendita è deciso arbitrariamen-
te dai fornitori del servizio in ambito di 
concorrenza.

- Maggior tutela per luce e gas come fun-

ziona? 

Nel servizio di maggior tutela è l’Autorità 
a fissare il prezzo del costo del smc o 
del kWh, a seconda che si tratti di gas o 
luce, tenendo conto delle quotazione che 
questi hanno sul mercato internazionale 

A degli idrocarburi. Quindi, se da una parte 
il maggior tutela garantisce trasparenza 
nei prezzi, nelle tariffe e nelle condizioni, 
dall’altra non permette tariffe variabili a 
seconda dell’esigenza di una famiglia o 
di un’impresa, in quanto le tariffe sono 
fisse e distinte solo tra clienti domestici 
e clienti non domestici.

Tariffe e prezzi luce e gas
nel mercato libero.
A partire dal 1° luglio 2007, è stata intro-
dotta anche in Italia, come nel resto dei 
paesi Ue, la liberalizzazione del mercato 
dell’energia elettrica e gas, che di fatto 
ha messo fine al monopolio dello Stato 
e dato la possibilità a molte aziende (sia 
private sia municipalizzate), di produrre in 
via del tutto autonoma l’energia o il gas, 
o di acquistarli da produttori e trasporta-
tori per poi rivenderli al cliente finale. 
Da quel momento nasce quindi il libe-
ro mercato, nel quale le tariffe di gas e 
energia sono decise in un regime di con-
correnza tra gli operatori, pur se regolato 
dalle disposizione dell’ARERA, che ne 
fissa gli obblighi al fine di tutelare il con-

sumatore finale.
Nel mercato libero il prezzo di vendita di 
gas e luce è fissato liberamente da cia-
scun fornitore in base a quanto stipulato 
con la sottoscrizione delle condizioni eco-
nomiche contrattuali tra lui e il cliente fi-
nale. Per questo motivo è possibile avere 
tariffe diverse e magari più competitive 
applicate dai vari gestori.
In definitiva, il mercato libero consente ai 
clienti di poter scegliere l’offerta miglio-
re, così come accade per la telefonia, e 
passare da un gestore all’altro al termine 
della durata contrattuale, previa comuni-
cazione.
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2018

UNDICESIMA
EDIZIONE

GIORNATE DEL PAESAGGIO 2018  
La comunità festeggia il Paesaggio  
prendendosi cura del territorio.

VENERDÌ 15 GIUGNO - Casa dell’Ecomuseo

ore 17.00  Con le mani nell’orto
  Attività dell’Orto dei Semplici 

ore 21.00  Con la giusta potatura prendiamoci cura  
 dei nostri meli e della frutta antica

  Serata formativa a cura di Stefano Delugan, Agroecologo

SABATO 16 GIUGNO - Casa dell’Ecomuseo a Celentino

ore 9.00  Ricostruzione dei muri a secco,  
  elemento costitutivo del nostro Paesaggio

  Corso formativo con  Stefano Delugan, Agroecologo

  Iscrizione obbligatoria tel.339.6179380
  ecomuseopeio@gmail.com 

DOMENICA 17 GIUGNO

  “Sagra di Strombiano” 
  Mattinata di lavoro comunitario
  Pranzo nella piazzetta di Strombiano
  pomeriggio esibizione del  Gruppo “Quater Sauti Rabiesi”

ore 17.00  S.Messa e Processione 
  accompagnata dal Corpo Bandistico della Val di Peio

ECOMUSEO DEL LAGORAI _ 9 giugno 
Scopriamo le malghe del Lagorai
Uscita con accompagnatore di media montagna  tra Suerta, Mendana e Sette Selle per 
scoprire le malghe. Al termine merenda con prodotti locali

ECOMUSEO DELLA VAL DI PEIO  _ 15 - 16 - 17 giugno 
Sagra di Strombiano 
La comunità festeggia il Paesaggio prendendosi cura del territorio con interventi di 
manutenzione secondo tradizione.

ECOMUSEO DELLA VALSUGANA _ 16 giugno
Alla scoperta delle sorgenti di Rava
Escursione guidata nel cuore del gruppo granitico di Rava con meta le omonime 
sorgenti per apprezzarne le peculiarità paesaggistiche e naturalistiche.

ECOMUSEO DELLA JUDICARIA _ 24 giugno
Tracce della Grande Guerra: le trincee del Misone, da Tenno a Fiavè
Percorso alla scoperta delle tracce lasciate sul territorio dalla Prima Guerra mondiale: 
linee di trincee, camminamenti e postazioni.

ECOMUSEO DEL TESINO _ 15 luglio - 19 agosto
Ecomuseo del Tesino, terra di viaggiatori : dieci anni di attività 
sul territorio
Mostra fotogra�ca dedicata alle attività, alle passeggiate, alle escursioni, ai laboratori 
realizzati nei primi dieci anni di vita dell'Ecomuseo del Tesino.

ECOMUSEO DEL VANOI _  5 e 9 settembre 
I prati nel paesaggio del Sentiero Etnografico
Tour del Sentiero Etnogra�co del Vanoi su percorso inedito e dedicato all’osservazione 
del paesaggio, alla sua trasformazione nei decenni con particolare attenzione alla 
pratica dello sfalcio. Domenica 9 settembre a Caoria Corso pratico di uso e manuten-
zione della falce.

ECOMUSEO ARGENTARIO  _  13 - 15 settembre
Il paesaggio che vorrei
Laboratorio con le scuole del territorio per conoscere il paesaggio locale ed immagina-
re un paesaggio futuro ideale. 

ECOMUSEO DELLA JUDICARIA  _ 16 settembre
INVERSION: possibilità per una zootecnia di montagna sostenibile
Percorso nel territorio dell'Ecomuseo della Judicaria per conoscere da vicino le aziende 
coinvolte nel progetto Inversion.

ECOMUSEO VALLE DEI LAGHI  _  28 settembre
Il Paesaggio: bene prezioso della Valle dei Laghi
      Escursioni guidate e laboratori con le scuole locali  in collaborazione 
                 con le biblioteche del territorio per scoprire e approfondire 
                      le peculiarità del paesaggio della Valle dei Laghi.

www.ecomusei.trentino.it
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econdo gli ultimi dati disponibili 
oggi oltre 2,2 milioni di anziani 
vivono in Italia con pensioni al 

di sotto di 510 euro e, di questi, circa un 
milione sono ex agricoltori. Le pensioni 
degli agricoltori risultano quindi da bol-
lino rosso.
Cosa fare?
Aumentare i livelli di copertura pensioni-
stica mediante una forma di previdenza 
complementare che vada a colmare la 
parte non più coperta dal sistema obbli-
gatorio è oggi più che mai un’opportunità 
da riconoscere e cogliere per tempo. L’a-
desione a un fondo pensione permette 
a tutti (lavoratori dipendenti, autonomi, 
libero professionisti, ecc.) di colmare il 
cosiddetto «gap previdenziale» e mante-
nere quindi inalterato il proprio livello di 
reddito dopo il pensionamento attraver-
so l’erogazione di una rendita periodica.
I vantaggi concreti della previdenza com-
plementare sono:
• l’integrazione della pensione pubblica 
• gli interventi di sostegno della Regione 

Trentino–Alto Adige
• la deducibilità dei contributi, qualora vi 

sia reddito imponibile fi scalmente, per 
esempio da attività di trasformazione 
o da agriturismo, ecc.

• la tutela garantita da appositi organi 
di vigilanza 

• la possibilità di scegliere una linea 
d’investimento coerente con il proprio 
profi lo di rischio e la professionalità 
dei soggetti che effettuano gli investi-
menti fi nanziari

• la tassazione favorevole rispetto ad 
altre tipologie di investimenti fi nanziari

• l’intangibilità della posizione nella fase 
di accumulo

• il regime successorio fl essibile della 
previdenza complementare.

previdenza complementare: 
un’opportunità da cogliere 
per il tuo futuro!
 a cura di pensplan Trento

S

La scelta di iscriversi a una forma di pre-
videnza complementare non conosce età. 
possono essere iscritti a un fondo pen-
sione già i fi gli fi scalmente a carico e 
comunque qualsiasi lavoratore, meglio 
ancora se all’inizio della propria carriera 
lavorativa e quindi in età possibilmente 
precoce. Il fondo pensione deve essere 
infatti visto come una sorta di conto per-
sonale che ci accompagna lungo l’intera 
vita lavorativa fi no al pensionamento, a 
prescindere da quelli che saranno i pos-
sibili scenari di attività professionale 
(lavoro dipendente, autonomo, cambio 
settore lavorativo, ecc.). 
Il calcolo seguente mostra l’impatto che 
hanno 10 anni di ritardo nell’iscrizione a 

un fondo pensione.

EsEmpIO: un coltivatore diretto in fascia 
2 con reddito lordo di 23.000 € versa 
1.200 € all’anno (100 € al mese) in una 
linea bilanciata (50% azioni, 50% obbli-
gazioni).
A parità di versamento all’età di 66 anni 
chi si sarà iscritto a 30 anni avrà una 
pensione complementare il 30% più bas-
sa rispetto a chi invece ha aderito 10 
anni prima (2.497 € contro 3.557 €).
Anche chi è più vicino al pensionamen-
to può scegliere di aderire a un fondo 
pensione per una maggiore tutela del 
proprio futuro e per investire i propri ri-
sparmi in uno strumento valido e fi dato.

Iscrizione a 20 anni
66 anni 67 anni 68 anni 69 anni 70 anni

Capitale maturato versato

85.526 88.330 91.182 94.084 97.036

68.655 70.552 72.467 74.402 76.356

Rendita annua

3.557 3.817 4.098 4.403 4.735

Iscrizione a 30 anni
66 anni 67 anni 68 anni 69 anni 70 anni

Capitale maturato versato

60.038 62.388 64.781 67.217 69.697

50.692 52.409 54.143 55.895 57.664

Rendita annua

2.497 2.696 2.912 3.146 3.401



17AvvOCATO

 di Andrea Callegari, Avvocato

ccade che i fondi agricoli sia-
no di proprietà di più persone. 
Capita spesso, ad esempio, nel 

caso di successione ereditaria. I genitori 
lasciano i fondi ai fi gli e prima che questi 
decidano come dividerseli rimangono in-
divisi tra gli eredi. Tutti sono in un certo 
senso proprietari di tutto. 
In queste situazioni sorge il problema 
del loro utilizzo. Magari nessuno degli 
eredi è un coltivatore diretto. Non si può 
però lasciare un fondo agricolo incolto, 
si degraderebbe molto in fretta. Magari 
alcuni degli eredi si disinteressano e al-
lora e uno solo dei comproprietari che si 
fa carico della gestione dei beni. 
Che poteri ha il singolo proprietario? può 
ad esempio, caso tipico, concedere in 
affi tto i fondi? Il contratto che decidesse 
autonomamente di stipulare con qualcu-
no, senza in consenso espresso degli 
altri comproprietari, è valido? A questa 
domanda la giurisprudenza ha da ultimo 
recentemente risposto in senso afferma-
tivo: si, il contratto di affi tto concluso da 
uno solo dei comproprietari è valido. Nei 
termini che di seguito espongo.
La Corte di Cassazione con sua sen-
tenza a Sezioni unite del 2012 ha ab-
bracciato l’indirizzo giurisprudenziale e 
dottrinale dominante in base al quale 
sussiste nei rapporti tra comproprietario 
fi rmatario del contratto di affi tto e gli altri 
comproprietari la gestione di affari altrui 
(art. 2028 del Codice Civile).
Il contratto concluso da solo uno dei 
comproprietari è valido alla doppia con-
dizione:
1. che non vi sia stato espresso divieto 

da parte degli altri (la manifestazione 
del dissenso deve essere avvenuta e 
comunicata, secondo la Cassazione, 
al comproprietario concedente - non-
ché al conduttore/affi ttuario - durante 

Il contratto di affi tto 
sottoscritto da uno solo 
dei comproprietari

A

le fasi della trattativa, ossia prima del-
la stipula del contratto o al momento 
iniziale del rapporto e non dopo la sua 
conclusione);

2. che procuri agli atri proprietari un van-
taggio.

Gli altri comproprietari possono ratifi care 
la condotta di chi ha concluso il contrat-
to, ai sensi dell’art. 2032 Codice Civile, 
e si producono così gli stessi effetti di 
un mandato. Si applicherà quindi l’art. 
1705 secondo comma Codice Civile, 
che consente al mandante di riscuotere 
direttamente i propri crediti dal debito-
re: il canone può cioè venire incassato 
pro quota da ciascun comproprietario. 

Contro il conduttore però, che ha valida-
mente concluso il contratto, gli altri com-
proprietari non hanno azione. Inoltre, ai 
sensi dell’art. 2031 Codice Civile tutti 
i comproprietari devono adempiere alle 
obbligazioni che chi ha fi rmato ha assun-
to nei confronti dell’affi ttuario (conse-
gnare la cosa locata in buono stato di 
manutenzione, di garantirne il pacifi co 
godimento ecc…).
In caso di mancata ratifi ca dell’operato 
di chi ha sottoscritto gli altri comproprie-
tari non hanno titolo, nei confronti del 
conduttore, per vantare la corresponsio-
ne del canone locatizio, in quanto sono 
soggetti terzi rispetto al contratto.
In conclusione, l’orientamento dominante 
in giurisprudenza, suggellato dalla pro-
nuncia delle S.u. del 4 luglio 2012 n. 
11136, dispone la validità del contratto 
di affi tto concluso tra uno solo dei com-
proprietari dell’immobile ed il conduttore. 
Inoltre qualifi ca i rapporti tra comproprie-
tari - fi rmatari del contratto e non - come 
rientranti nella fattispecie della gestione 
di affari altrui. Le conseguenze sono che 
gli altri comproprietari possono ratifi care 
l’operato del gestor e pretendere la cor-
responsione del canone pro quota: Del 
pari il conduttore può agire anche nei loro 
confronti per l’adempimento delle obbli-
gazioni scaturenti dalla locazione.

AssIsTenZA leGAle
Ricordiamo ai gentili lettori che la Confederazione Italiana Agricoltori mette gratuitamente a 
disposizione dei propri associati (in regola con il pagamento delle tessera associativa) un 
consulente legale secondo i seguenti orari e previo appuntamento:

TRenTo
tutti i martedì dalle 8:30 alle 10:30 - Avv. Antonio Saracino
tutti i giovedì dalle 16:30 alle 18:00 - Avv. Andrea Callegari
per appuntamenti 0461/1730440

Cles
primo e terzo lunedì del mese dalle 14:00 alle 15:30 - Avv. Lorenzo Widmann 
quarto lunedì del mese dalle 15:00 alle 16:30 - Avv. Severo Cassina
per appuntamenti 0463/422140

RoVeReTo
solo su appuntamento - Avv. Alberto Pietropaolo
per appuntamenti 0464/424931
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La protezione degli alberi 
cardanici di trasmissione
 a cura di marica magri, Laureanda in Tecniche della prevenzione negli Ambienti e nei Luoghi di Lavoro -  
                     università degli Studi di verona e di Trento
                      marcello Cestari giurista e tecnico della prevenzione sui luoghi di lavoro - uOpSAL ApSS Trento

albero cardanico è un organo 
meccanico atto a trasmettere il 
moto rotatorio fra due assi non 

allineati nello spazio, anche in presenza 
di variazioni reciproche della posizione 
degli assi stessi che intervengono du-
rante il moto, purché tali variazioni sia-
no contenute entro un limite consentito 
dalle caratteristiche costruttive dichiara-
te dal costruttore. Esso è costituito da 
diverse parti, tra cui due crociere atte a 
trasmettere il moto rotatorio, una ghiera 
di chiusura, un asse e uno scudo di pro-
tezione.
Essendo un organo di movimento 
(540÷1000 giri/min), se privo di prote-
zioni o non completamente protetto può 
afferrare, trascinare o schiacciare, così 
da provocare gravi, infortuni all’operatore 
e, nei casi più gravi, la morte. è infatti 
noto come una delle principali fonti di 
infortuni gravi in agricoltura. è dunque 
necessario che vengano predisposte 
misure di sicurezza idonee a ridurre per 
quanto possibile i rischi, quali misure 
tecniche (ripari) ed organizzative (corrette 
procedure di lavoro). 
Il testo unico della sicurezza, Decreto Le-
gislativo 81/08, impone l’uso di attrezza-
ture conformi ai requisiti di sicurezza che 
sono contenuti nella Direttiva Macchine 

L’
sOVRAppOsIzIONI 
distanza C max 80-90 mm
1. scudo di protezione della presa
    di potenza del trattore
2. Asse del dispositivo di bloccaggio  
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Nuovi indirizzi per spedizione 
via mail delle fatture

Si avvisano tutte le ditte, per le quali viene effettuato da Agriverde-
Cia srl il servizio di tenuta contabile ai fini I.V.A. che sono stati 
attivati degli indirizzi dedicati alla spedizione via mail delle fatture, 
uno per ogni ufficio:

Ufficio di Trento
inviofatturetn@cia.tn.it 

Ufficio di Cles
inviofatturecles@cia.tn.it 

Ufficio di Rovereto inviofatturero@cia.tn.it
 
Ufficio di Tione di Trento inviofattureti@cia.tn.it 
 
Si prega l’utenza interessata, che solitamente trasmette via mail 
i documenti relativi alla propria contabilità IVA (fatture di acquisto e 
vendita, corrispettivi, note di accredito), di inviarli agli indirizzi sopra 
indicati.

e nell’allegato V del TUSL. Ad esempio, 
al punto 6 si indica la necessità di do-
tare gli organi in movimento di elementi 
di protezione o di sistemi protettivi che 
impediscano l’accesso alle zone perico-
lose.
I costruttori di alberi cardanici, per ave-
re la presunzione di conformità ai RES, 
applicano la norma tecnica UNI EN 
12965:2010 concernente gli alberi car-
danici di trasmissione dalla presa di po-
tenza e le loro protezioni. La protezione 
deve essere progettata per prevenire il 
contatto con le parti mobili dell’albero 
cardanico, la parte esterna della prote-
zione non deve girare con l’albero tramite 
sistemi di trattenuta da fissare alla pro-
tezione e ad una parte non mobile della 
macchina. Deve dunque essere progetta-
ta in modo tale che non possa essere 
rimossa dall’albero di trasmissione se 
non con l’ausilio di un attrezzo.
Per ciò che interessa, invece, le aperture 
e le distanze di sicurezza si fa riferimen-
to alla norma UNI EN ISO 13857:2008; 
inoltre la protezione dell’albero non deve 
impedire le operazioni di lubrificazione e 
ingrassaggio di giunti cardanici e cusci-
netti tra albero motore e protezione. Nel 
caso in cui, per tali operazioni, siano ri-
chiesti dei fori, essi non devono superare 
i 25 millimetri di diametro.
La protezione deve ricoprire l’albero di 
trasmissione almeno fino all’estremità 
della forcella interna del giunto cardani-
co. 
La distanza massima tra l’estremità 
dell’albero cardanico di trasmissione 
dalla p.d.p. e l ’asse del dispositivo di 
bloccaggio: tipo 1 e 2 dist C max 80 mm, 
tipo 3 dist C max 90 mm.
Quando un giunto grandangolare è pro-
tetto per mezzo di una protezione separa-
ta indipendente dalla protezione di altre 
parti dell’albero, la protezione di questo 
giunto deve essere garantita  nella posi-
zione angolo minimo - angolo massimo 
dell’albero di trasmissione rotante, come 
indicato dal costruttore nel manuale d’u-
so, la luce risultante dal movimento an-
golare non deve essere maggiore di 30 
mm.
Nonostante le protezioni, possono co-
munque esserci dei rischi residui derivan-
ti dalle condizioni di lavoro limite come 
disimpigliamento, manutenzioni, brusche 
sterzate, angoli eccessivi o superamento 

di fossi, che comportano usure eccessi-
ve o rottura di pezzi con proiezione. Si 
potrebbe presentare inoltre l’avvio acci-
dentale della macchina, durante le fasi di 

aggancio-sgancio, manutenzioni e altro. 
Questi rischi devono essere ridotti e ge-
stiti tramite misure organizzative, forma-
zione e procedure di corretto utilizzo. 

Cuffia di protezione sulla presa di forza e protezione sull’albero cardanico





21pRIvACy

Nuova privacy
e aziende agricole
 a cura del “gruppo di lavoro GDpR” di Agriverde - CIA

elle ultime settimane stia-
mo assistendo ad un fi orire 
di e-mail, articoli, seminari e 

quant’altro sul tema della privacy. Lo 
scorso 25 maggio, infatti, è entrato in 
vigore il Regolamento uE 2016/679 
(GDpR - General data protection regula-
tion), che stabilisce norme relative alla 
protezione delle persone fi siche con 
riguardo al trattamento dei dati perso-
nali.
Il GDpR  fornisce indicazioni di carattere 
generale e le valutazioni sulla sua con-
creta applicazione vanno considerate 
caso per caso. Certo è che nel testo 
della norma non si fa menzione di setto-
ri produttivi né di dimensioni in termini 
di dipendenti in forze o fatturato, per-
tanto a qualunque impresa si applica 
quanto prescritto dal Regolamento.
Tutte le persone giuridiche, infatti, trat-
tano i cosiddetti “dati personali”, ossia 
“qualsiasi informazione riguardante una 
persona fi sica identifi cata o identifi cabi-
le” (come, ad esempio, dipendenti, for-
nitori, clienti...).
Lo stesso Regolamento, però, prevede 
semplifi cazioni orientate alle piccole e 
medie imprese.
Ad esempio la nomina del DpO, cioè 
del Responsabile della protezione dei 
dati, è necessaria solo per  casistiche 
del tutto particolari (ad esempio per 
aziende che abbiano grandi impianti di 
videosorveglianza, monitoraggio rego-
lare e sistematico degli interessati su 
larga scala, ecc.). Altri adempimenti si 
rendono invece necessari per tutte le 
aziende, come ad esempio l’adozione 
dell’informativa trattamento dati per-
sonali. particolare attenzione dovranno 
prestare le aziende agricole con dipen-
denti, gli agriturismi che offrono servizio 
di alloggio, chi fa attività commerciale 
via web,  per fare alcuni esempi.

N Resta inteso che, anche nell’ottica di 
uno dei principi fondamentali del rego-
lamento, l’accountability (responsabiliz-
zazione), è in capo al titolare e quindi 
spetta ad esso decidere il livello di at-
tenzione da dedicare alla materia, e fi no 
a che punto tollerare il “rischio sanzio-
ne” o “rischio danno di immagine” o “ri-
schio richiesta danni” a seguito di una 
violazione.
Importante sapere che chi non dovesse 

adeguarsi al nuovo Regolamento può 
essere sanzionato anche molto dura-
mente, nei casi più gravi fi no al 4% del 
fatturato annuo.
CIA - Agricoltori Italiani Trentino sta ef-
fettuando le opportune verifi che in me-
rito alla applicazione del Regolamento 
alle varie fattispecie di aziende agricole 
e sta lavorando per rendere questo nuo-
vo adempimento a carico delle imprese 
il meno gravoso possibile.
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Assunzioni raccolta 2018

RICoRDIAMo CHe l’AssUnZIone VA FATTA Il GIoRno PRIMA Dell’InIZIo Del lAVoRo

DoCUMenTI 
PeR l’AssUnZIone

• ITALIANI E COMUNITARI: documento di riconoscimento e codice fi scale del lavoratore 
ma anche del coniuge se presente in Italia Comunitari (Bulgari, Cechi, Ciprioti, Estoni, Letto-
ni, Lituani, Maltesi, polacchi, Rumeni, Slovacchi, Sloveni e ungheresi, Croati)

• EXTRACOMUNITARI RICHIAMATI: rivolgersi all’uffi cio paghe
• EXTRACOMUNITARI NON RICHIAMATI: originale permesso sogg. non scaduto, 

passaporto, codice fi scale

EXTRACOMUNITARI Entro 48 ore dall’arrivo va comunicato al Sindaco il domicilio dei lavoratori.

CosA BIsoGnA 
FARe

Prima di iniziare il lavoro:
• inviare la Denuncia Aziendale all’I.N.p.S, l’iscizione all’INAIL 
• inviare “on line” l’assunzione al Ministero del Lavoro almeno il giorno precedente

DVR
Tutte le aziende che utilizzano manodopera devono aver predisposto 
e conservare in azienda il Documento di valutazione dei rischi (DvR)

InFoRTUnIo
ogni infortunio va denunciato all’InAIl entro 48 ore tramite il nostro Uffi cio. In 
caso di ritardo od omissione della denuncia ci sono sanzioni molto elevate a cari-
co dell’azienda

non seRVe
AssUnZIone

Si presume gratuito il lavoro di parenti e affi ni del titolare dell’azienda fi no al quarto grado
Parenti: 1° grado: genitori-fi gli; 2°: fratelli, nonni-nipoti; 3°: nipoti-zii; 4°: cugini.
Affi ni: 1° grado: Suoceri, generi, nuore; 2°: cognati (fratelli e sorelle del coniuge); 3°: zii del 
coniuge, nipoti (di cui il coniuge è zio/a); 4°: cugini del coniuge e fi gli di nipoti. 

sCAMBIo
MAnoDoPeRA

Si può effettuare fra imprenditori agricoli (titolari di azienda in possesso di partita I.v.A.), 
dipendenti e componenti del nucleo familiare. Lo scambio di manodopera deve essere 
effettivo (senza alcun pagamento).

PeRIoDo DI PRoVA 2 giorni lavorativi. va però fatta assunzione dal giorno prima dell’inizio del lavoro.

PAGA oRARIA 
loRDA

• ora ordinaria € 7,802
• ora straordinaria € 9,205
• ora festiva € 11,449

Sono straordinarie le ore eccedenti 
le 8 giornaliere o le 42 settimanali. 
Festive le ore domenicali o festive.

ConTRIBUTI € 9,95 per giornata lavorata di 6,5 ore, di cui € 4,97 a carico del lavoratore

RIMBoRso sPese Al datore di lavoro spetta il rimborso di € 3,00 per pasto e di € 3,00 per pernottamento

PAGAMenTo sAlARI Dal 1° luglio pagamento stipendi solo in modo tracciabile.

Ricordiamo che i dipendenti che superano le 50 giornate lavorative annue presso la stessa azienda e i dipendenti che svolgono 

lavorazioni specifi che richiedenti requisiti professionali (uso trattore, esposizione microclima, mmc, luoghi confi nati, ecc) devono 

svolgere FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA PER LAVORATORI (rischio medio: 12 ORE > aggiornamento ogni 5 anni della 

durata di 6 ore). 

Val di Non - Si comunica inoltre che, durante il periodo del dirado (giugno -luglio) e raccolta mele (settembre - ottobre), l’uffi cio del 

lavoro di Cles, predispone delle liste denominate “liste a km zero”, di operai disponibili ad essere assunti, residenti in Piana Rotalia-

na, Val di Non e Val di Sole. Per informazioni rivolgersi all’uffi cio CIA di Cles

 a cura dell’uffi cio paghe CIA Trentino
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pagamento stipendi,
addio contanti: novità a 
partire dal 1° luglio 2018
 a cura dell’uffi cio paghe CIA Trentino

l pagamento delle retribuzioni do-
vrà avvenire esclusivamente me-
diante mezzi tracciabili e la fi rma 

della busta paga non costituirà più prova 
dell’avvenuto pagamento degli stipendi.
è questo il fulcro del comma 910 e suc-
cessivi della Legge di Bilancio 2018 che 
recepisce quanto già approvato dalla 
Camera, lo scorso 15 novembre 2017, 
con la legge n. 1041 a fi rma dell’on. Titti 
Di Salvo.

Ecco tutte le novità in vigore dal 1° lu-
glio 2018.
Il comma 910 stabilisce che, a partire 
dal 1° luglio 2018, i datori di lavoro o 
committenti sono obbligati a corrispon-
dere ai lavoratori la retribuzione e ogni 
anticipo di essa tramite banche o uffi ci 
postali con i seguenti mezzi di pagamen-
to:
1. bonifi co sul conto identifi cato dal co-

dice IBAN indicato dal lavoratore;
2. strumenti di pagamento elettronico;
3. pagamento in contanti presso lo 

sportello bancario o postale dove il 
datore di lavoro abbia aperto un conto 
corrente di tesoreria con mandato di 
pagamento;

4. emissione di un assegno consegnato 
direttamente al lavoratore o, in caso 
di suo comprovato impedimento, a un 
suo delegato. L’impedimento s’inten-
de comprovato quando il delegato a 
ricevere il pagamento è il coniuge, il 
convivente o un familiare, in linea ret-
ta o collaterale, del lavoratore, purché 
di età non inferiore a sedici anni.

Importante è inoltre quanto previsto al 
comma 912, in cui viene disposto che 
la fi rma della busta paga non costituirà 
più prova dell’avvenuto pagamento della 
retribuzione.

I stipendio in contanti solo per lavoratori 
domestici
Le nuove norme prevedono alcune 
esclusioni: saranno esonerati dall’ob-
bligo di pagare lo stipendio con metodi 
tracciabili i datori di lavoro per rapporti 
di lavoro domestico che rientrano nella 
sfera applicativa dei contratti collettivi 
nazionali per gli addetti a servizi familia-
ri e domestici.
In sintesi, i datori di lavoro domestico 
potranno continuare a pagare colf, ba-
danti e baby sitter in contanti, vista le 

ConVenZIonI soCI CIA 2018
Sei associato a CIA Trentino? Scopri le convenzioni avviate!

CONVENzIONE CIA-AGRICOLTORI ITALIANI E fCA ITALY - fIAT ChRYsLER 
AUTOmObILEs - pROROGATA fINO AL 31 dICEmbRE 2018 
La convenzione consente alle imprese associate di acquistare autovetture 
e veicoli commerciali presso tutti i concessionari autorizzati della rete, 
usufruendo di speciali condizioni di trattamento. L’iniziativa è valida fi no 
al 31 dicembre 2018 per i veicoli ordinati presso la rete Concessionaria 
italiana dei brand Fiat, Abarth, Lancia, Alfa Romeo, Jeep e Fiat professionale.

CARbURANTE AGEVOLATO Ad UsO AGRICOLO sCONTATO pER I sOCI E 
CLIENTI CIA dEL TRENTINO
è rinnovata la convenzione per il carburante agevolato ad uso agricolo. Tieniti 
aggiornato sui prezzi settimanalmente presso i nostri uffi ci o sul nostro sito.

CONVENzIONE CIA TRENTINO - IsTITUTO zOOpROfILATTICO 
spERImENTALE dELLE VENEzIE
La convenzione prevede vantaggi per i soci CIA che usufruiscano dei servizi 
dell’istituto, in particolare per gli esami di laboratorio e le analisi fInalizzate 
ad autocontrollo, ma anche a etichettatura di alcuni prodotti e altro.
La convenzione permette al socio di usufruire dello sconto del 30% sulle 
analisi microbiologiche e chimiche eseguite in regime di autocontrollo.

NEW! CONVENzIONE CIA-AGRICOLTORI ITALIANI E ACUsTICA TRENTINA
La convenzione prevede per l’anno 2018 le seguenti agevolazioni:
- sconto del 3% su apparecchi acustici da listino già scontato (su tutti gli 
apparecchi acustici)
- sconto del 5% su cuffi e per la Tv e telefoni amplifi cati
- sconto del 5% su Accessori (auricolari, set pulizia, accessori connectline, ecc.)
- controllo udito, revisione e pulizia dell’apparecchio acustico di qualsiasi 
marca e tipo: GRATuITO
Gli sconti riconosciuti non sono cumulabili con altre convenzioni.

peculiarità della tipologia di lavoro su-
bordinato.

sanzioni
pesanti sanzioni per i datori di lavoro 
che non rispetteranno la nuova legge. 
Nel caso di pagamento dello stipendio 
in contanti e non tramite metodi trac-
ciabili, il datore di lavoro o committente 
sarà sottoposto a sanzione amministra-
tiva pecuniaria di importo compreso tra 
i 1.000 e i 5.000 euro.
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È TEmpO dI ICEf....

A partire dalla metà di luglio 2018 è 
possibile richiedere l’elaborazione della 
nuova dichiarazione ICEF, la parte red-
dituale che serve per le varie domande 
che si possono presentare nel corso 
dell’anno fi no a giungo 2019. Sono ri-
chiesti i redditi e il patrimonio 2017.

Ormai da anni, l’ICEF è necessaria per 
accedere alle tariffe agevolate per alcu-
ni servizi pubblici e a vari tipi di contri-
buti erogati dalla provincia di Trento. Tra 
i più diffusi:
• Assegno Unico Provinciale
• Tariffa mense scolastiche dalla mater-

na alle superiori
• Tariffa prolungamento orario scuole 

dell’infanzia
• Tariffa asili nido

Notizie dal CAf
a cura degli uffi ci CAF di CIA Trentino

• Tariffa trasporto studenti dalla mater-
na alle superiori

• Tariffa trasporto servizio Muoversi
• Buoni di servizio
• Assistenza odontoiatrica
• Richiesta alloggio Itea o contributo per 

il canone di locazione
• Verifi ca requisiti per il canone degli in-

quilini Itea

L’indicatore ICEF tiene conto dei redditi 
di tutti i componenti del nucleo familia-
re, che nella maggior parte dei casi coin-
cide con il nucleo anagrafi co. per ognu-
no di essi va esibita la documentazione 
reddituale e patrimoniale.
Contestualmente si può presentare la 
domanda che contiene la tariffa traspor-
ti, la tariffa mensa e la tariffa per gli asili 
nido per l’anno scolastico 2018 / 2019.
Come l’anno scorso, la domanda 

dell’assegno unico provinciale al nucleo 
familiare per il 2019  potrà essere pre-
sentata presso i patronati in un momen-
to successivo, a partire da settembre 
2018.
per la riduzione delle tasse universi-
tarie, già dallo scorso anno, anche a 
Trento si utilizza l’indicatore Isee. Anche 
quest’ultimo tiene conto dei redditi di 
tutti i componenti del nucleo familiare, 
ma bisognerà presentare i redditi del 
2016 e il patrimonio del 2017.
L’Isee ha una validità che coincide con 
l’anno solare, e scade il gennaio dell’an-
no successivo a quello in cui è stata 
presentata.
L’elenco completo della documentazio-
ne necessaria per entrambe le pratiche 
si può trovare presso i nostri uffi ci o sul 
nostro sito: www.cia.tn.it. L’elaborazio-
ne da parte del Caf è del tutto gratuita.

CONTRIbUTI pROVINCIALI

La Regione Trentino Alto Adige eroga 
una serie di contributi utili per il raggiun-
gimento della pensione obbligatoria e 
della pensione complementare a perso-
ne in situazioni particolari o in diffi coltà, 
che per questo motivo abbiano dovuto 
sospendere i versamenti. Non tutti li co-
noscono e molti possono non sapere di 
avere diritto ad uno di questi aiuti:

- contributi per la copertura previden-
ziale dei periodi dedicati alla cura dei 
fi gli minori. Spetta per un massimo di 
24 mesi entro il terzo anno di vita del 
bambino;

- copertura previdenziale dei periodi de-
dicati all’assistenza di familiari non 
autosuffi cienti;

Notizie dal 
patronato
a cura di Nadia paronetto, Responsabile patronato

- contributo per il sostegno della pro-
secuzione volontaria all’Inps. Erogato 
fi no al raggiungimento del requisito 
minimo per ottenere la pensione di 
vecchiaia o la pensione anticipata;

- contributo alle persone casalinghe, o 
a coloro che hanno superato i 55 anni 
di età, ai fi ni della costituzione di una 
pensione complementare;

- contributi per il sostegno dei versa-
menti previdenziali dei coltivatori diret-
ti la cui azienda si trova in una delle 
zone svantaggiate;

- sostegno della previdenza complemen-
tare per gli allevatori;

- contributi a sostegno dei versamenti 
ad un fondo complementare per coloro 
che si trovano in condizioni di diffi col-
tà.  

L’accesso ad ognuno di questi contri-
buti richiede requisiti diversi relativi 
all’età, alla residenza, al reddito del nu-
cleo familiare, alla situazione lavorativa 
e non solo.
Sul nostro sito www.cia.tn.it è presente 
il volantino distribuito dalla Regione che 
riporta notizie più dettagliate.

UFFICIo PAGHe - Cles

Si avvisa tutta l’utenza che è 
stato attivato un indirizzo mail 
dedicato al servizio paghe di 
Cles: paghe.cles@cia.tn.it
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Notizie dal CAA
a cura degli uffici CAA di CIA Trentino

Aiuti eccezionali
zootecnia 2018
La scadenza del 09 giugno relativa alla 
domanda di aiuti eccezionali per la zoo-
tecnia, con la quale si compensava il mi-
nor valore dei titoli assegnati nel 2015, 
è stata posticipata al 30 luglio 2018.

SCADENZA CONSEGNA REGISTRO 
VENDITE DIRETTE PRODOTTI
LATTIERO CASEARI
I produttori di latte che non conferisco-
no, o conferiscono parzialmente, ad un 
caseificio sociale o privato sono obbliga-
ti alla registrazione delle vendite dirette 
dei prodotti lattiero caseari.
A tal fine la Provincia ha predisposto il 
registro delle vendite dirette a carattere 
mensile ove il produttore deve registrare 
il latte prodotto ed utilizzato per la ven-
dita diretta o per la trasformazione in un  
prodotto lattiero caseario quale yogurt, 
burro, formaggio vario. Il prodotto otte-
nuto viene indicato in base alla resa, 
ossia al latte necessario per ottenere 
quel prodotto.
Il registro della campagna 2017-2018 
( 1 luglio 2017 - 30 giugno 2018) deve 
essere consegnato in Provincia entro il 
20 luglio 2018.

Apertura di un bando per
il finanziamento di vasche 
e concimaie per le deiezioni 
zootecniche
Con l’introduzione della AUT (autorizza-
zione Unica Territoriale) la gestione dei 
reflui zootecnici subirà alcune complica-
zioni, soprattutto per la sua distribuzio-
ne ad utilizzo agronomico.
Queste aziende dovranno quindi essere 
dotate di una grande capacità di accu-
mulo di liquame o letame per riuscire a 
rispettare le nuove normative.
Per sostenere questo sforzo ulteriore, 
l’assessorato, sollecitato dalle parti so-
ciali, ha intenzione di aprire un bando 
nel mese di agosto per finanziare l’am-
pliamento o la costruzione delle conci-
maie e vasche di accumulo per i reflui.

Per ottenere il finanziamento sarà ne-
cessario fornire la documentazione 
progettuale (elaborati tecnici, relazioni, 
computi), la dimostrazione del tipo di 
possesso dell’area interessata e so-
prattutto il titolo urbanistico idoneo per 
la sua realizzazione.
Essendo stato previsto un tempo di 
apertura limitato di 30 giorni, le aziende 
che sono interessate a questo tipo di 
finanziamento devono tenere in debita 
considerazione le tempistiche neces-
sarie dai vari uffici comunali preposti, 
per l’emissione delle licenze edilizie o 
di qualunque altro tipo di autorizzazione 
idonea, al fine di essere autorizzate alla 
realizzazione dell’opera prevista.

Riduzione lineare del valore 
dei titoli  2017
Con circolare AGEA prot. n. 48086 del 
05 giugno 2018, per la campagna 2017, 
è stato effettuato un taglio lineare di tut-
ti i titoli, inclusi quelli assegnati dalla 
riserva nazionale nel 2017, pari al 3%.
Tale riduzione è stata determinata da :
- insufficienza delle risorse finanziarie 

disponibili per l’assegnazione dei tito-
li da riserva per le fattispecie giovane 

Corsi in partenza a luglio
CORSO OBBLIGATORIO FORMAZIONE DEI LAVORATORI
IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA
Giovedì 26/07/2018 - 08:30-12:30 / 13:30-17:30
Venerdì 27/07/2018 - 08:30-12:30
Durata: 12 ore
Destinatari: Tutti i lavoratori a tempo indeterminato e i lavoratori stagionali 
che superano le 50 giornate lavorative annue. Tutti i lavoratori occasionali con 
lavoro accessorio e i lavoratori stagionali che non superano le 50 giornate 
lavorative annue che svolgono lavorazioni specifiche.

Per iscrizioni: contattare l’ufficio tramite email a formazione@cia.tn.it oppure 
tel. 0461/1730489 entro il 16/07/2018.

agricoltore e nuovo agricoltore, sempre 
garantite dai regolamenti comunitari;

- riduzione dell’1% del plafond del paga-
mento di base (titoli), risorse destina-
te all’aumento del plafond del soste-
gno accoppiato campagna 2017.

DAR (Riserva nazionale) 2017
Con circolare AGEA prot. n. 48086 del 
05 giugno 2018 è stato calcolato il valo-
re unitario/ettaro dei titoli dalla riserva 
nazionale 2017 che è pari  a 220,61 
euro. Il valore delle campagne prece-
denti era invece di 228,76 euro per il 
2015 e di 228,84 euro per il 2016.
Non vi sono risorse disponibili per pro-
cedere all’assegnazione dei titoli dalla 
riserva nazionale 2017 per le fattispe-
cie C e D.

Percentuale pagamento
greening 2017
Con circolare AGEA prot. n. 48086 del 05 
giugno 2018  è stata determinata per la 
campagna 2017 la percentuale del paga-
mento greening che risulta pari a 50,79 
% dei titoli. La percentuale per le campa-
gne precedenti  era invece del 50,12% 
per il 2015 e del 49,93% per il 2016.
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mantenimento 
dell’integrità 
dell’azienda agricola

 di stefano Gasperi, uffi cio Contratti CIA Trentino

uccede con una certa frequen-
za che, alla morte del proprieta-
rio di fondi costituenti un’azien-

da agricola, l’erede che coltivava i fondi 
assieme al defunto proprietario si trovi 
improvvisamente nella penosa situazio-
ne di non disporre più della base fondia-
ria necessaria a continuare la propria 
attività imprenditoriale.
una soluzione per l’immediato è quel-
la offerta dall’articolo 49 della legge 
203/82 sui patti agrari che in tale si-
tuazione prevede, a favore dell’erede 
compartecipante alla conduzione azien-
dale, si instauri un contratto di affi tto 
della durata di 15 anni decorrente dalla 
data del decesso. Detta disposizione 
prevede infatti il diritto al cosiddetto 
affi tto coattivo delle porzioni dei fondi 
ricomprese nelle quote degli altri coere-
di, a favore degli eredi che, nel caso di 
morte del proprietario dei fondi rustici 
condotti o coltivati direttamente da lui o 
dai suoi familiari, risultino, al momento 
dell’apertura della successione, avere 
esercitato ed esercitare su tali fondi 
attività agricola, in qualità di coltivato-
ri diretti ovvero di imprenditori a titolo 
principale o professionale.
Alla scadenza contrattuale è poi previ-
sta la possibilità per questa fattispe-
cie di affi ttuario di procedere, entro 
sei mesi dalla scadenza del contratto, 
all’acquisto dei fondi anche contro la 
volontà dei coeredi comproprietari. La 
Legge 31 gennaio 1994, n. 97 ha confi -
gurato infatti all’art. 4 una fattispecie di 
acquisto coattivo della proprietà a favo-
re degli eredi del proprietario dei fondi 

S

Attraverso il ricorso all’articolo 49 della legge 203/82  e acquisto coattivo della proprietà 
a favore degli eredi affi ttuari di fondi rustici

L. 203/82 ART. 49
diritti degli eredi.

Nel caso di morte del proprietario di fondi rustici condotti o coltivati diretta-
mente da lui o dai suoi familiari, quelli tra gli eredi che, al momento dell’aper-
tura della successione, risultino avere esercitato e continuino ad esercitare 
su tali fondi attività agricola, in qualità di imprenditori a titolo principale ai 
sensi dell’articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, o di coltivatori 
diretti, hanno diritto a continuare nella conduzione o coltivazione dei fondi 
stessi anche per le porzioni ricomprese nelle quote degli altri coeredi e sono 
considerati affi ttuari di esse. Il rapporto di affi tto che così si instaura tra i 
coeredi è disciplinato dalle norme della presente legge, con inizio dalla data 
di apertura della successione.
L’alienazione della propria quota dei fondi o di parte di essa effettuata da 
parte degli eredi di cui al comma precedente è causa di decadenza dal diritto 
previsto dal comma stesso.
I contratti agrari non si sciolgono per la morte del concedente.
In caso di morte dell’affi ttuario mezzadro, colono, compartecipante o soccida-
rio, il contratto si scioglie alla fi ne dell’annata agraria in corso, salvo che tra 
gli eredi vi sia persona che abbia esercitato e continui ad esercitare attività 
agricola in qualità di coltivatore diretto o di imprenditore a titolo principale, 
come previsto dal primo comma.

rustici condotti o coltivati direttamente 
da lui o dai suoi familiari, eredi consi-
derati affi ttuari dei detti fondi rustici ai 
sensi dell’art. 49 della Legge 3 maggio 
1982, n. 203.
La normativa ha lo scopo di conserva-
re l’integrità dell’azienda agricola attri-
buendo un diritto all’acquisto dei riferiti 
beni a detrimento dei coeredi.
per poter fruire di tale diritto risulta 
indispensabile che si versi nella preci-
sa ipotesi di cui all’art.49 della legge 
203/1982, vale a dire che occorre che 
in favore di quello dei coeredi che già 
coltivava il fondo si sia costituito, alla 
morte del proprietario dell’azienda, un 
rapporto contrattuale ex lege proprio 

sulla base del precitato art.49 e che, 
alla scadenza di tale rapporto, il coere-
de abbia proseguito nell’attività di colti-
vazione per i quindici anni previsti dalla 
norma.
Tra le due fattispecie, esiste una ne-
cessaria consequenzialità nascendo 
il diritto all’acquisto coattivo solo alla 
scadenza dell’affi tto quindicennale.
è escluso che i diritti di cui sopra di-
ritto possa essere operante anche nel 
caso del coerede coltivatore fosse lega-
to al de cuius da un ordinario rapporto 
contrattuale preesistente alla morte di 
quest’ultimo: L’art. 49, comma I, della 
l. n. 203/1982 non si applica ove, tra 
il de cuius ed uno degli eredi, risulti in 
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dAL 2021 NUOVE REGOLE sUL bIOLOGICO

Dopo il via libera del mese scorso in parlamento Europeo, gli Stati membri uE hanno dato l’ok defi nitivo in Consiglio alle nuove 
regole sui prodotti da agricoltura biologica. La nuova legislazione si applicherà dal 2021 e prevede, tra l’altro, la possibilità di 
certifi care come bio nuovi prodotti (come sale, sughero, cera d’api), introduce disposizioni antifrode e per allineare gli standard 
dei prodotti importati a quelli uE, e una certifi cazione di gruppo per le piccole aziende.
Con “le regole che abbiamo adottato oggi, il settore biologico continuerà a prosperare e i consumatori potranno continuare 
ad avere fi ducia che i prodotti biologici che acquistano sono di altissima qualità”, ha commentato Rumen porodzanov il 
presidente di turno del Consiglio agricoltura. 

AffITTO O LOCAzIONE dI UN ImmObILE dETENUTO IN COmOdATO

Il reddito percepito dal comodatario che ha concesso in affi tto un’immobile a un terzo è imputabile esclusivamente al 
proprietario/comodante anche se il contratto è stato concluso dal comodatario.
La stipula di un contratto di comodato, infatti, non sposta la soggettività passiva del tributo che dovrà essere imputata al 
proprietario dell’immobile unico possessore del bene. La vigente legislazione sui redditi stabilisce infatti che i redditi fondiari 
concorrono a formare il reddito complessivo del soggetto che li possiede in proprietà (o altro diritto reale), indipendentemente 
da chi effettivamente li percepisca.
Il comodato, disciplinato dagli articoli 1803 e seguenti del codice civile, non trasferisce il possesso del fondo e, di conseguenza, 
nemmeno i redditi fondiari. pertanto:
- in caso di affi tto di un fondo rustico da parte del comodatario i redditi fondiari, agrario e domenicale, verranno dichiarati dal 

proprietario del bene mentre non verrà dichiarato il canone annuo effettivamente percepito dal comodatario;
- in caso di locazione di un immobile da parte del comodatario il canone verrà dichiarato dal proprietario anche se percepito 

dal comodatario.
Si parla di “affi tto” quando oggetto del contratto sono beni produttivi (ad esempio fondi rustici, aziende artigianali, industriali o 
commerciali) mentre si parla di “locazione” per la concessione onerosa di immobili ad uso abitativo o non (capannoni, negozi 
ecc. non immediatamente produttivi ma che possono diventarlo).

PIllole

Legge 97/94 Art. 4
Conservazione dell’integrità dell’azienda agricola

1. Nei comuni montani, gli eredi considerati affi ttuari ai sensi dell’articolo 
49 della legge 3 maggio 1982, n. 203 (5), delle porzioni di fondi rustici 
ricomprese nelle quote degli altri coeredi hanno diritto, alla scadenza del 
rapporto di affi tto instauratosi per legge, all’acquisto della proprietà delle 
porzioni medesime, unitamente alle scorte, alle pertinenze ed agli annessi 
rustici.

2. Il diritto di cui al comma 1 è acquisito a condizione che i predetti soggetti 
dimostrino:
a) di non aver alienato, nel triennio precedente, altri fondi rustici di im-

ponibile fondiario superiore a lire 500.000, salvo il caso di permuta o 
cessione a fi ni di ricomposizione fondiaria;

b) che il fondo per il quale intendono esercitare il diritto, in aggiunta ad 
altri eventualmente posseduti in proprietà o enfi teusi, non superi il triplo 
della superfi cie corrispondente alla capacità lavorativa loro o della loro 
famiglia;

c) di essersi obbligati, con la dichiarazione di cui all’articolo 5, comma 1, a 
condurre o coltivare direttamente il fondo per almeno sei anni;

d) di essere iscritti al Servizio contributi agricoli unifi cati (SCAu) ai sensi 
della legge 2 agosto 1990, n. 233, in qualità di coltivatore diretto o 
imprenditore agricolo a titolo principale.

3. La disciplina prevista dal presente articolo non si applica nella provincia 
autonoma di Bolzano.

precedenza stipulato un regolare con-
tratto agrario, poiché in tal caso l’ere-
de stesso, in qualità di concessionario 
continua ad usufruire del godimento del 
fondo rustico ai sensi della   disposizio-
ne del medesimo articolo 49 secondo 
cui i contratti agrari non si sciolgono per 
la morte del concedente.
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street food agricolo: novità 
nella fi nanziaria 2017 e nota 
del consorzio dei comuni
 di Nicola Guella, responsabile servizi alle imprese CIA Trentino

o street food, ovverosia l’attività 
di somministrazione mediante 
strutture mobili (es. furgoni), 

è stata sdoganata dalla legge fi nan-
ziaria dello scorso anno attraverso il 
comma 8.bis all’articolo 4 della D.Lsg 
228/2001 che regolamenta la vendita 
diretta.
Ai fi ni fi scali essa si può considerare 
una nuova tipologia di vendita diretta 
e pertanto non si può prescindere dai 
requisiti fondamentali per essa previsti:
• possesso della qualifi ca di imprendito-

re agricolo o di coltivatore diretto;
• iscrizione nell’apposita sezione della 

C.C.I.A.A.;
• prevalenza, nella vendita, dei propri 

prodotti;
• limite dei ricavi per i prodotti acquista-

ti da terzi e non di propria produzione: 
160.000 Euro per le ditte individuali e 
4.000.000 di Euro per le società.

La principale e più interessante novità 
prevista dalla norma è la possibilità per 
imprenditori agricoli non già titolari di 
licenze di agriturismo, di vendere pro-
dotti agricoli, manipolati, trasformati 
o pronti per il consumo in forma itine-
rante su aree pubbliche o private oltre a 
prevedere il consumo sul posto.
è chiaro l’impatto che tale disposizione 
normativa ha sull’ampliamento dell’atti-
vità di somministrazione, permettendo 
di effettuare una somministrazione non 
assistita, fi no a poco tempo fa negata 
alle mere aziende agricole. Occorre però 
fare delle opportune osservazioni al fi ne 
di non incappare in illeciti amministrativi 
o fuoriuscire dal regime fi scale agevola-
to agricolo.
Innanzitutto occorre delimitare il concet-

L to di prodotto agricolo trasformato. La 
legge (Decreto 13/02/2015) ha stabi-
lito quali sono i prodotti agricoli trasfor-
mati. Tra i più noti si possono annove-
rare: la produzione di carni e prodotti 
della loro macellazione, la produzione di 
succhi di frutta e di ortaggi, la produzio-
ne di pane, quella di grappa, di aceto, di 
malto, erba medica disidratata, sciroppi 
di frutta e a seguire le altre categorie 
merceologiche stabilite dal decreto.
Ebbene, ogni tipo di attività che pre-
veda una ulteriore trasformazione dei 
prodotti sopra elencati, non può essere 
considerata attività agricola connessa 
e quindi il bene così ottenuto non può 
diventare oggetto di vendita diretta 
con le agevolazioni concesse al settore 
agricolo.
Ad esempio, è ammessa la cessione 
della carne macinata per preparare 
hamburger, ma la cottura della mede-
sima, che venga fatta sul posto oppure 
no, confi gura la cessione di un prodotto 
non più agricolo con conseguenti proble-
mi dal punto di vista amministrativo, per 
le licenze di vendita, e fi scale per quanto 
concerne la tassazione.
Si è data un’interpretazione letterale 
della norma che prevede un confronto 
obbligato con la tabella del Decreto so-
pra citato e che di fatto non permette la 
vendita di nessun prodotto sottoposto 
a cottura, ad eccezione del pane che 
è espressamente previsto, rendendo 
diffi cilmente applicabile nella pratica 
l’intenzione del legislatore di favorire il 
consumo dei prodotti.
Quanto esposto sicuramente mal si con-
cilia con una comunicazione dell’ANCI 
(Associazione Nazionale Comuni Italia-
ni) del 05/03/2018, che sembra invece 

di tenore diverso. Da un’attenta lettura 
si potrebbe incorrere in un fraintendi-
mento ove viene permessa la vendita di 
prodotti purché non cotti sul posto ma 
al limite riscaldati, lasciando intendere 
che si potrebbe considerare agricolo an-
che un prodotto cotto nella propria sede 
aziendale, cosa che andrebbe contro la 
norma descritta poc’anzi.
La comunicazione ANCI fa in ogni caso 
chiarezza su altri aspetti molto impor-
tanti:
• lo street food può essere esercitato 

su tutto il territorio nazionale ed in 
qualsiasi periodo dell’anno;

• l’imprenditore agricolo può utilizzare 
qualsiasi bene mobile registrato che 
rientra nella sua disponibilità, pertan-
to non è necessaria la proprietà (ad 
esempio del classico furgoncino che 
si vede ai lati delle strade), ma è suf-
fi ciente anche un noleggio. Esso deve 
comunque essere in regola con le nor-
me igienico-sanitarie;

• viene esclusa nel modo più assoluto 
la cottura sul luogo. I prodotti devono 
essere già pronti;

• la somministrazione non deve essere 
assistita, applicando quindi le stesse 
regole del consumo in azienda: non 
è possibile dare posate o bicchieri di 
plastica o tovaglioli di carta ma solo 
gli analoghi di metallo vetro e stoffa.

viste tali premesse, lo street-food agri-
colo è un’attività che prima di essere 
intrapresa necessita di un’analisi anche 
minima delle categorie merceologiche 
e della struttura organizzativa. CIA e la 
sua società di servizi, Agriverde-Cia srl, 
sono a disposizione per le consulenze 
del caso.
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proroga obbligo di 
fatturazione elettronica
 di Nicola Guella, responsabile servizi alle imprese CIA Trentino

Chiarimenti sui carburanti e svolta del 01/01/2019

stata prorogata al 1° gennaio 
2019 l’entrata in vigore dell’ob-
bligo per i distributori di carbu-

ranti di emettere alle aziende (sia ditte 
individuali che società) fattura elettro-
nica. è già stata divulgata un’informa-
tiva che invita i nostri clienti a fornire 
la propria pec personale al distributore 
ed il codice destinatario “0000000” 
composto da sette zeri. In questi sei 
mesi di fatto si creerà un doppio bina-
rio ove i distributori potranno, ma non 
saranno costretti, a rilasciare fattura 
telematica. 
sarà cura del fornitore di carburante 
inviare sulla pec la fattura elettronica 
nel formato .xml che dovrà poi esse-
re inoltrata al vostro consulente, o ai 
nostri uffi ci, per la registrazione con-
tabile.
per i clienti di CIA-Agricoltori Italiani 
Trentino l’invio del documento giunto 
sulla pec lo si può fare indirizzandolo a 
una di queste caselle mail:
• inviofatturecles@cia.tn.it

(per i clienti della sede di Cles);
• inviofatturetn@cia.tn.it

(per i clienti della sede di Trento);
• inviofatturero@cia.tn.it

(per i clienti della sede di Rovereto).
L’Agenzia delle Entrate, con un provvedi-
mento del 4 aprile, ha meglio specifi ca-
to i mezzi di pagamento adoperabili per 
tale tipologia di acquisti permettendo 
l’uso, oltre alle carte di debito e pre-
pagate, anche quello di assegni banca-
ri, postali e circolari, di vaglia postali, 
dell’addebito diretto in conto corrente, 
del bonifi co bancario o postale, dei bol-
lettini postali e di altri strumenti elettro-
nici che consentano l’addebito diretto 
sul conto del cliente.
Seguiranno aggiornamenti.

È

!!! ImpORTANTE !!!
CIA, sta lavorando con la propria software house, con la quale è in continuo 
dialogo, e proporrà per il 2019, che salvo stravolgimenti sarà l’anno in 
cui partirà la fatturazione elettronica per la stragrande maggioranza degli 
operatori nazionali, un sistema per la visione delle fatture elettroniche 
semplice ed intuitivo, usufruibile sia da cellulare che da computer.
Finché esso non sarà completato, e per farlo si attendono chiarimenti 
dell’Agenzia, non siamo in grado di anticipare nulla se non il fatto che il 
sistema permetterà alle aziende di tenere sotto controllo le fatture emesse 
e ricevute, di procedere all’emissione di documenti e quindi di avere sotto 
controllo la gestione dell’azienda in tempo reale giorno per giorno senza 
avere più l’onere della consegna delle fatture per la registrazione.
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 di Chiara march, presidente Donne in Campo Trentino
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l 19 giugno è stata eletta a Roma 
la nuova presidente nazionale 
Donne in Campo: pina Terenzi, 

che porterà avanti il lavoro fi n ora svolto 
dall’associazione a livello nazionale e 
poi declinato sui territori regionali.
pina è una donna concreta, capace di 
pensare al lavoro come un elemento 
che porta dignità all’essere umano; di-
gnità che viene migliorata nel fare rete, 
perché interagire signifi ca costruire in-
sieme per creare ciò che è meglio per 
tutti noi e per l’ambiente stesso.
L’associazione Donne in Campo con il 
suo essere inclusiva, con il suo baratto 
dei saperi e scambi di esperienze, crea 
una rete di imprenditrici capaci di pro-
durre e mettersi in gioco.

I

Chiara March con la neoeletta presidente di Donne in 
Campo Nazionale, Pina Terenzi

Durante l’assemblea a Roma sono sta-
te approfondite le opportunità e i limiti 
della globalizzazione con la quale dob-
biamo confrontarci; è stato analizzato 
il tessuto vitale della nostra agricoltura 
fatta da più “agricolture” e proprio per 
questo prezioso; si è data attenzione 
al delicato rapporto tra agricoltura e ri-
sorse, nel quale l’Italia, ahimè, si trova 
in una posizione non “sana” rispetto 
all’Europa occidentale.
Tutte nuove sfi de che abbiamo l’op-
portunità di affrontare, anche alla luce 
della sempre maggiore presenza delle 
donne in ruoli decisionali importanti. E 
qui è doveroso guardare in casa nostra, 
dove è appena stata eletta ai vertici del-
la Federazione della Cooperazione Tren-
tina Marina Mattarei: la giunta Donne 

in Campo della CIA -Agricoltori Italiani e 
tutte le associate si congratulano con 
la nuova presidente con l’augurio che 
in  questa nuova veste riesca a portare 
una sensibilità diversa nelle istituzioni, 
attraverso le caratteristiche tipicamen-
te femminili capaci di creare nuove e 
necessarie sinergie, sperando possa 
essere di esempio e sostegno a mol-
te altre realtà. L’associazione Donne in 
Campo, che con sempre rinnovata forza 
promuove la partecipazione delle don-
ne nei processi decisionali, aperta alle 
collaborazioni e caratterizzata da una 
spiccata attitudine a “fare rete”, rinno-
va l’augurio di un buon lavoro a Marina, 
che fi n d’ora invitiamo ad un desiderato 
dialogo.
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I giovani del bauernbund 
incontrano AGIA Emilia 
Romagna Durante il viaggio di studio sono stati discussi temi quali 

digitalizzazione, eccellenze agroalimentari e pAC 

 di Luca marconcini, AGIA Trentino

al 31 maggio al 2 giugno un 
gruppo di 50 studenti di agra-
ria e medicina veterinaria delle 

università di vienna BOKu e vetmeduni 
hanno partecipato al viaggio di studio 
annuale dell’Akademikergruppe, l’asso-
ciazione universitaria del Bauernbund 
austriaco. I ragazzi sono andati alla sco-
perta delle eccellenze dell’agroalimenta-
re italiano visitando aziende agricole e di 
trasformazione nel Nord Italia. Il viaggio 
di studio e’ stato organizzato grazie alla 
collaborazione tra associazione dei con-
tadini austriaci (Bauernbund) e AGIA. 
Il programma si è concentrato su tre 
temi riguardanti il futuro delle aziende 
agricole: avvicinare il consumatore al 
produttore, impiegare le tecnologie digi-
tali in agricoltura e favorire l’inserimento 
dei giovani attraverso gli strumenti della 
pAC. In questo senso sono state visitate 
aziende condotte da giovani agricoltori 
che, operando in diverse branche, han-
no investito nella vendita diretta dei loro 
prodotti e nella digitalizzazione dei mac-
chinari dedicati allo svolgimento delle 
operazioni colturali in campo aperto.
Nei tre giorni in Nord Italia il gruppo di 
giovani agricoltori austriaci, provenienti 
da aziende agricole famigliari di monta-
gna, ha potuto conoscere la fi liera del 
prosciutto di parma e del parmigiano 
Reggiano. In occasione della visita alla 
latteria cooperativa San pier Damiani 

D

e all’azienda zootecnica del presidente 
di AGIA della provincia di parma Saverio 
Delsante, si è svolto un momento di con-
fronto tra i giovani di AGIA e quelli dell’A-
kademikergruppe sulla nuova pAC e le 
misure per i giovani agricoltori. Soprat-
tutto il sostegno all’innovazione veniva 
considerato tra i punti chiave per incen-
tivare l’inserimento delle giovani genera-
zioni nelle aziende agricole. 
Durante le visite alle aziende agricole 
del presidente di CIA Lombardia, Gio-
vanni Daghetta, e del vicepresidente di 
CIA piacenza, Fabio Girometta, si e’ vista 
l’applicazione in campo delle tecnolo-
gie digitali per la guida autonoma delle 
trattrici e l’effettuazione delle operazioni 
colturali su riso e pomodoro. L’impiego 
della precisione data dal sistema GpS 
nel controllo automatico delle operazioni 
di semina, sarchiatura, diserbo e difesa 

permette di abbassare notevolmente 
i costi di produzione in ambienti di pia-
nura. La digitalizzazione e’ un tema cru-
ciale per il futuro dell’agricoltura in Tren-
tino, poiché la montagna trentina deve 
fare i conti con la pendenza dei terreni e 
la copertura satellitare scarsa, che non 
permettono l’impiego ottimale delle tec-
nologie digitali.
In un futuro non troppo lontano, quindi, 
la digitalizzazione dell’agricoltura porterà 
a far crescere la concorrenza tra i prez-
zi di mercato dei prodotti agroalimentari 
coltivati in pianura e quelli coltivati in 
montagna. Nuove strategie dovranno ve-
nire elaborate in Trentino, soprattutto nel 
marketing territoriale e nella riduzione 
della polverizzazione fondiaria, per per-
mettere alle aziende agricole famigliari 
di montagna di sopravvivere.

I giovani del Bauernbund austriaco assieme ai rappresentanti provinciali 
di AGIA Emilia-Romagna e del Trentino (©Akademikergruppe)
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Alla FeM nasce la prima Carta per la salvaguardia delle api da 
miele
L’ape, gestita dagli apicoltori da molti millenni, svolge un ruolo insostituibile per la con-
servazione della biodiversità e per la salvaguardia delle produzioni agricole; non deve 
essere considerata un animale domestico, ma componente fondamentale della fauna 
selvatica. parte da questa premessa il primo documento elaborato dalla comunità scien-
tifi ca italiana per la salvaguardia dell’ape da miele. un documento che nasce alla Fonda-
zione Edmund Mach, con il contributo delle principali istituzioni che si occupano di api e 
apicoltura in Italia. A San Michele all’Adige si è svolta la sottoscrizione e la presentazione 
uffi ciale.
L’evento è patrocinato da provincia autonoma di Trento, Accademia Nazionale Italiana di Entomologia, Società Entomologica Italiana, 
Istituto Zooprofi lattico Sperimentale delle Venezie, WBA World Biodiversity Association onlus. “Il primo grande risultato della Carta di 
San Michele all’Adige -spiega il presidente FEM, Andrea Segrè, primo fi rmatario- è aver stimolato la nascita di una rete di istituzioni 
scientifi che che, in sinergia, hanno redatto un consensus paper su una tematica fondamentale per la protezione della biodiversità. 
Questo è il punto imprescindibile di partenza per aprire la sottoscrizione della Carta al mondo civile e politico”.

FeM e APoT, 11 anni di sinergia a favore della frutticoltura trentina
sottoscritto da Fondazione edmund Mach e Apot il programma dei servizi 2018
un effi ciente trasferimento tecnologico non può prescindere dalla stretta collaborazione 
con il comparto produttivo assieme al quale vengono individuare le esigenze, le priorità e le 
possibili soluzioni immediate e di prospettiva. Da questa premessa si snoda il programma 
delle attività sperimentali e dei servizi 2018 sottoscritto da Fondazione Edmund Mach e 
Apot, un programma che compie 11 anni. Il programma dei servizi 2018 è articolato in 
21 schede e prevede il contributo dei produttori per oltre 300.000 €. Le attività previste 

spaziano da interventi a supporto del sistema di certifi cazione e all’esecuzione dei controlli previsti per la produzione integrata fi no 
ad iniziative più specifi catamente indirizzate a validare ed implementare soluzioni tecniche che migliorino la compatibilità ambientale 
della produzione melicola. “In questo ambito - spiega Claudio Ioriatti, dirigente del Centro Trasferimento Tecnologico - sono previste 
delle iniziative dimostrative che prevedono la validazione sul territorio di strategie di intervento e tecniche di coltivazione in grado di 
ridurre l’impiego di fi tofarmaci per la difesa da avversità biotiche e per controllo delle infestanti”.

“I suoli delle Valli del noce”, pubblicazione FeM
Oltre 1.300 trivellate, 227 profi li pedologici studiati, 700 campioni di suolo raccolti e analizzati, ol-
tre 2.300 campioni di foglie e più di 800 frutti esaminati. Sono i numeri dello studio contenuto nel 
volume “I suoli delle valli del Noce” edito dalla Fondazione Edmund Mach e curato  da Duilio porro, 
Giacomo Sartori e Maria venturelli, che raccoglie i risultati di un progetto realizzato con il supporto 
economico di Melinda e delle Casse rurali della val di Non e orientato allo studio del suolo quale 
strumento per la gestione ottimale del frutteto, mettendo in correlazione la pianta con il terreno e 
l’ambiente in cui è inserita.  
Il consistente lavoro, iniziato nel 2006 è stato sviluppato in varie fasi, a partire dall’elaborazione della 
carta dei pedopaesaggi e sua fotointerpretazione, dai rilievi di campagna per l’assegnazione delle 
unità tipologiche di suolo fi no alle analisi di laboratorio su suolo, foglie e frutti, recuperando anche 
una serie di analisi storiche fi n dagli anni 80, alle analisi climatiche, agli studi sul bilancio idrico della 
coltura e ai rilievi biologici per la valutazione della fertilità del suolo.
http://www.fmach.it/Servizi-Generali/Editoria/  
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vENDO & COMpRO

M.02.4 VENDO tratto-
re CARRARO TIGRE 
COUNTRY 4300 imma-
tricolato 2004 570 ore 
di lavoro, completo di 
tutte le dotazioni di serie 
e lampeggiante € 9.000. 
NOMI (TN), tel. 349 
5130716 pioperghem@libero.it

M.03.1 VENDO LAMBORGHINI NITRO 120 DA CON-
TENZIOSO LEASING. PUIATTI RAG. GIANNI (CELL. 
333-6925174).

M.03.2 VENDO martellan-
te marca HMF di ml 2.00 
come da foto 800€ circa. 
telefonare 3356790387 o 
mail franco.menestrina@
gmail.com 

M.03.3 VENDO bilico mar-
ca Mattedi ql 33 dimensio-
ni ml 3.30x1.60 come da 
foto. telefonare  al numero 
3356790387  o mail franco.
menestrina@gmail.com 

M.03.4 VENDESI SEMINATRICE MATERMACC 
MS8520 TWIN DA CONTENZIOSO LEASING. CON-
TATTARE IL N. 333-6925174.- PUIATTI GIANNI.

M.03.5 VENDO trasportatore a nastro serie Edilveyor 
400 x 4000 338/1679232

M.03.6 VENDO taglia erba 
allargabile calderoni, con 
cardano, ottimo stato, perfet-
tamente funzionante, senza 
cinghie con cardano diretto, 
da m 1,65 a m 2,40, per uni-
ca passata nel fi lare, diserbo 

doppio con elettrovalvole, regolazione in altezza del 
taglio, spostamento idraulico laterale supplementare. 
Tel Nicola 3383469233

M.03.7 VENDO trattore vigneto Goldoni 774B motore 
John Deere, 70 cavalli, doppia trazione, anno 1990, 
ore 3000 circa. Accessoriata con 4 distributori a 2 vie, 
zavorra anteriore, pneumatici anteriori nuovi. Macchina 
compatta, robusta e pronta al lavoro per vigneto o si-
milare. Prezzo € 11.500,00 Iva compresa. Telefonare 
335 5488544 Mauro.

M.03.8 VENDO trattore New Holland TN75V vigneto; 
cavalli 75; anno 2001; ore 3071; in buone condizioni 
con ottima versatilità di utilizzo in campagna e per 
trasporti su strada. Accessoriato con 5 coppie di di-
stributori a doppio effetto e 2 ritorni liberi; presenza di 
braccio sollevatore a spostamento idraulico, ottimo per 
la gestione degli attrezzi portati; doppia trazione assi-
stita automatica; ottima frenatura contemporanea sulle 
4 ruote motrici anche con pesi rimorchiati; bloccaggio 
differenziale con sganciamento automatico di prote-
zione alla sterzata; raggio di sterzata mt. 3,45; massa 
rimorchiabile q.li 60. Prezzo € 14.500,00 Iva compresa. 
Telefonare 335 5488544 Mauro

M.04.1 VENDO tagliaerba marca Scai per trattore min 
42 Cv. larghezza taglio 2,10 m con spostamento latera-
le manuale.€ 750 trattabili.x foto e video tel a Lorenzo 
3403676504

M.04.2 VENDESI DA CONTENZIOSO LEASING 
TRATTORE AGRICOLO
1) CLAAS ARION 620, anno costruzione 2012, prezzo 

negoziabile
2) New Holland, T4.115, anno costruzione 2015, prez-

zo negoziabile
COMPLETO DI: 6 ZAVORRE ANTERIORI, SOLLE-
VATORE EDC + CILINDRO ESTERNO, SOLLEVA-
TORE ANTERIORE TERZO PUNTO IDRAULICO.

(PER INFORMAZIONI PUIATTI RAG. GIANNI CELL. 
333-6925174)

M.04.3 VENDO fresa per terra, modello Maschio, cm 
170, posteriore per trattore. In buone condizioni, per 
cessata attività. Per info 338/6709078

M.04.4 VENDO pala per trattore, modello Chini, cm 
130. In buone condizioni generali. Vendo per cessata 
attività. Prezzo da defi nire. Per info 338/6709078

M.04.5 VENDO FALCIATRICE 622 BCS BENZINA 
CON RANGHINATORE E SEGGIOLINO COMPLE-
TA DI CARRETTO 130X170. VENDO ZONA LEVICO. 
PREZZO TRATTABILE. EURO 2.250,00. ORE 20-22, 
TEL.: 3287206184

M.05.1 BENE DA CONTENZIOSO LEASING VEN-
DO miniescavatore Yanmar VIO 57 2015 920 ore. 
Viene fornito con 4 benne e due rampe per il carico. 
Ha inoltre lo sgancio rapido, l’aria condizionata e il 
sedile con sospensione pneumatica. Si trova in pro-
vincia di Milano. Rag. Puiatti CELL. 333-6925174).

M.05.2 Per cessata 
attività VENDO Au-
tocaricante MEN-
GELE SUPER GA-
RANT 535/2. Anno 
1992. Funzionante e 
in buone condizioni, 
ha bisogno di mini-

MACCHINE AGRICOLE
M.01.1W Piatto tosaerba 120cm AGRIEURO REVER-
SIBILE NUOVO, completamente riverniciato, con una 
mano di fondo anti-ruggine ed una di vernice sintetica. 
Modello DE/N Anno di fabbricazione: 2001
Doppi attacchi, da 22mm ed eventuale possibilita di 
montare attacchi rapidi di qualsiasi tipo.
Spostamento laterale manuale, con possibilità di instal-
lare un pistone idraulico.
Moltiplicatore mancante ma facilmente installabile ven-
do causa mancanza di tempo per terminare il lavoro. 
Possibilità di consegna a domicilio in Trentino- Alto Adi-
ge oppure SPEDIZIONE IN TUTTA ITALIA. Chiamare 
346 822 7746

M.01.2W CERCASI attrezzatura e trattori agricoli da 
vigneto/frutteto di qualsiasi genere, massima serietà. 
328/7045637

M.01.3W VENDO compressore per potatura pneuma-
tica 8hl con due forbici in ottimo stato vera occasione. 
Tel. 3336837308

M.02.1 VENDO aratro bivo-
mere meccanico in buone 
condizioni Guerrini. Prezzo: 
450 euro Numero telefono: 
3496385196 Zona Bleggio 
Superiore

M.02.01W VENDO Randi-
natore a nastro m 1.80 Praticamente nuovo. Porte di 
Rendena michelaiseppi19@gmail.com

M.02.2 VENDO MARTELLO DEMOLITORE INDECO 
DA 1 Q. PER SCAVATORE MASSIMO 25 Q. CON 
PUNTA ROCCIA E PUNTA PALI IN CEMENTO FINO A 
9 X 9. PERFETTAMENTE FUNZIONANTE E TENUTO 
BENE. A EURO 1.200. TEL. 347-6101590. 

M.02.3 VENDO per cessata attività pala posteriore per 
trattore, della marca CHINI, cm 130 larga. In buone 
condizioni a prezzo da defi nire. Per informazioni te-
lefonare allo 338/6709078
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località Indirizzo

Borgo valsugana Corso Ausugum, 34
Cavalese via Bronzetti, 8/A
Cles via C.A. Martini, 28
Fiera di primiero via Fiume, 10
Malè piazza Regina Elena, 17
Mezzolombardo via Filos, 2
pergine valsugana viale venezia, 2/F
pozza di Fassa Strada de Meida, 23
Riva del Garda via vannetti, 2
Rovereto viale Trento, 31 c/o Centro Intercity
Tione via Circonvallazione, 63
Trento via Maccani, 80

Orario: da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 13.00 
 e il giovedì anche dalle 14.30 alle 16.00

CeRCHI lAVoRo nel 
seTToRe AGRIColo 

In TRenTIno? 
nAVIGA sU InTeRneT ConsUlTAnDo Il nosTRo sITo

www.agenzialavoro.tn.it
Servizi online CLICCA Su opportunità di lavoro gestite 

dai Centri per l’Impiego oppure

RIVolGITI Al CenTRo PeR l’IMPIeGo In CUI seI DoMICIlIATo
telefonando al numero verde 800 264 760

o presentandoti personalmente per consultare 
la bacheca delle offerte di lavoro

vENDO & COMpRO

ma manutenzione d’uso. Unico proprietario. Carat-
teristiche tecniche: - due assi - timone idraulico - 36 
lame - omologato con targa - capacità effettiva 50 
quintali - freni meccanici - dotato di computer di bor-
do CELLULARE 3355474728 MAIL giorginello43@
gmail.com. Vendo a € 4.500

M.06.1 VENDO motocoltivatore a 
benzina 9 cavalli completo di fresa ter-
ra e aratro terra, turbina neve. Marca 
Ferrari. A prezzo da defi nire per inuti-
lizzo. Per info 338/6709078

M.06.1W VENDO per cessata attività 
falciatrice BCS di due anni ma usata 
solo 10 ore. Modello 615 L max mo-

tore subaru 7.0 ex21. Compreso nel prezzo seconda 
lama falciante nuova 349/0743580

M.07.1 VENDO per cessata da attività motocoltivatore 
9 cavalli a benzina completo di fresa a terra da 50, tur-
bina neve e aratro per le patate. In buone condizioni, 
a prezzo da defi nire. Per informazioni: 3386709078

M.07.2 VENDO 
piatto tagliaerba 
marca Scai per 
trattore min 40 CV, 
larghezza taglio 
2,10 m circa con 
spostamento late-
rale manuale. Euro 700. ottima occasione. Per infor-
mazioni: grazianatn@yahoo.it 

M.07.3 VENDO CARRO agricolo non omologato, 
struttura in ferro e pianale in legno. Munito di fanali 
funzionanti. Per informazioni chiamare il 348.7329485

TERRENI
T.02.2 VENDO in zona Scurelle bene esposta:
casa abitazione con cortile e giardino  completa di im-
pianti fotovoltaico  e  solare - Piano interrato garage e 
cantine 168 mq. - Piano terra appartamento 124 mq. 
- Primo piano appartamento 77mq. + soffi tta 47 mq.  - 
Con annesso terreno  c.a  1,20 ha. irriguo 0,15 ha. colti-
vato a mirtillo completo di copertura antigrandine - telo 
antipioggia e rete antinsetto 0,45 ha. coltivato a vite in 
parte da tavola e da vino, il tutto completo di coperture 
antigrandine  - n° 1 deposito attrezzatura agricola  di 
35 mq. - n° 1 locale interrato adibito alla fertirrigazione 
con controllo elettronico della stessa(partenze e tempi 
irrigui) di 25 mq. - La superfi cie rimanente è coltivata 
a prato ed una piccola parte boscata. - La vendita 
comprende diversi macchinari agricoli (trattrice con ri-
morchio - motocoltivatore – pacciamatrice semovente 
-motocariola cingolata- pigiadiraspatrice con pompa- 
ed altro) per informazioni  telefonare ore pasti 0461 
763022

T.05.1 Lago di Cavedine, VENDO terreno pianeggian-
te con 20 olivi in produzione di mq. 1800. Contattare 
Alessandro 3346880101

T.05.2 Susà di Pergine vista aperta sul Lago di Caldo-
nazzo, VENDO terreno di circa mq. 3500 con rustico 
accatastato da ristrutturare con acqua e luce. Contatta-
re Alessandro 3346880101

T.05.3 Bardolino VENDO terreno irriguo di ha 10, di cui 
7 ha pianati a vigneto varietà Bardolino e Custoza, 3 
ha a seminativo. Contattare Alessandro 3346880101

T.05.4 VENDO a Pieve Tesino località  Pradellano  prato 
stabile di forma rettangolare, anche recintabile, di mq. 

5.000 e altro prato stabile 
limitrofo di mq. 4000 - in 
zona agricola primaria e 
secondaria, con accesso 
diretto da strada comuna-
le asfaltata, adatto anche 
alla coltivazione di piccoli 
frutti a terra o in serra, po-
tenzialmente dotabile di 
irrigazione privata - con 
favorevolissima location 
per attività agro-commerciali grazie alla sua prossimità 
della Strada Provinciale del Passo Broccon – pronta 
consegna – (prezzo interessante per informazioni tele-
fonare al  338 4517376)

T.05.5 CERCO terreni coltivati a vite o piccoli frutti in 
affi tto. Massima serietà. Tel. 3928572600

T.06.1 VENDO porzione di casa con terreno agricolo 
a Capriana, Val di Fiemme. La casa, al confi ne con la 
val di Cembra, è composta di 4 piani (270 mq + 10 
mq di terrazzo) con la possibilità di realizzare due unità 
abitative o un B&B. La superfi cie agricola (circa 360 mq 
+ 11.000 mq di foreste e 
pascoli) si può acquistare 
anche separatamente. 
Per info Capovilla Elio 
elio.capovilla@t-online.
de - 00491745855777 
(scrivendo un sms verre-
te richiamati)

T.06.2 VENDESI terreno agricolo in località Telve di 
sotto di 13392 metri quadri. Trattasi di un terreno pia-
neggiante in ottima posizione soleggiata ,servito da 
strade e con pianta regolare.
Dotato di impianto di irrigazione al momento è desti-
nato a prato.
Possibilità di frazionamento.
Per informazioni chiamare il 3284385632/3343540708

T.06.3 VENDESI a Casoni di Luzzara (RE) in via G. La 
Pira 9 5000 metri di rimboschimento misto di anni 17 
ricavando LEGNA DA ARDERE o trasformandola diret-
tamente in campagna se ne ricava circa 40000 quintali 
di cippato. Aceri, Pioppi, Noci, Ciliegi, Olmi, Castagni. 
Per info: 3294388405

T.07.1 VENDO TERRENO lavorato a frutteto nel comu-
ne Vallelaghi; dotato di impianto irrigazione a goccia 
e rete protezione animali; totali 16.200mq su tre lotti 
vicini. Possibilità di vendita anche separata. Per infor-
mazioni chiamare il 333.3132021

T.07.2 Privato VENDE a 
Borgo Valsugana, località 
Onea, in zona soleggiata 
e panoramica, villa pa-
dronale di mq. 349, con 
annesso giardino di mq. 
425, frutteto di mq. 23.000 

e bosco di mq. 13.000. Compendio ideale per impresa 
agricola o per agriturismo. Euro 730.000 trattabili. Per 
informazioni telefonare al 3403735565

T.07.3 VENDO due appezzamenti di terreno agricolo 
con ottima esposizione a Castelfondo, contraddistinti 
dai seguenti dati catastali: 1) p.f. 211 C. C. Castelfon-
do mq. 1794 con irrigazione - 2) p.f. 751 – 752 C. C. 
Castelfondo di mq. 1580 irrigabile - Prezzo richiesto €. 
28,00 a mq. I terreni sono entrambi pianeggianti, di fa-
cile accesso e liberi da vincoli. Se interessati chiamare 
ALESSANDRO al seguente n. 348-0077704

T.07.4 VENDO casa ide-
ale per b&b e abitazione. 
Posizione dominante sulla 
vallata di Roncegno. Im-
mersa nella natura e nella 
tranquillità. Dispone di cir-
ca 1300 metri di terreno. 
Prezzo da concordare. Per 
informazioni 330 536469

VARIE
V.01.2W VENDO TIRANTI TENDIFUNE PALO DI TE-
STA FRUTTETO VIGNETO ENOFI E VALENTE in ac-
ciaio cromato NUOVI, MAI UTILIZZATI, ancora nell’im-
ballo originale. Prezzo di 2,50€ al pezzo (disponibili 20 
pezzi). Zona Val di Non/Piana Rotaliana. 346 822 77 46

V.01.3W VENDO con consegna a domicilio pali in cemen-
to precompresso dimensioni 5x5 lunghezza 250cm(circa 
100 pezzi disponibili) e 300cm (circa 300pezzi disponibi-
li). Prezzo di 2€ al pezzo, possibilità di trasporto a domici-
lio da concordare. chiamare 346 822 7746

V.02.1 VENDO VIMINI (strope) mazzetti già puliti e 
pronti all’uso. Per informazioni 3402348043

V.02.1W VENDO CALDAIA LATTE IN RAME - capacita’ 
300 l. latte - con supporto - funzionante con bruciatore 
a gas o legna al prezzo di euro 950,00 e.e.panizza@
gmail.com

V.03.2 VENDO bilancia antica di inizio novecento, in 
ottimo stato, con tirata fi no a 10 q a prezzo da concor-
dare. Zona Val di Non. Tel. 347/5982304

V.03.4 VENDO arnie di seconda mano in buono stato 
338/1679232

V.03.5 CEDO per svuotamento casa, camera singola 
in pino massiccio. Stanza completa, di qualità ed in ot-
timo stato. Letto con materasso, comodino, cassettone, 
specchio con mensola, scrivania sei cassetti, sedia ed 
armadio grande; disponibile anche armadio più piccolo e 
sedia a rotelle per la scrivania. Se di interesse, vendiamo 
a meno di metà prezzo. Visibile a Trento zona ospedale. 
Per misure ed informazioni contattare 339/2499079.

V.04.1 PRIVATO AFFITTA a Tuenno in centro stori-
co Box auto/rimessa per attrezzi agricoli a 60 Euro al 
mese. Tel. 347/5982304

V.05.1 VENDO portapacchi per auto modello Nissan 
Quashqai, nuovo. Prezzo 50,00€. Per informazioni 
330536469 

V.06.1 VENDO attrezzatura per il vino composta da: 1 
tino inox da 8 hl - 1 tino inox da 3 hl - 1 tino vetroresina 
da 2 hl con pompa e tubi in gomma di travaso. Telefo-
nare ore pasti 0461 842640 (Luciano)

V.06.2 CERCO STRUMENTAZIONE/ATTREZZATURA 
PER CASEIFICAZIONE DOMESTICA (LAVORAZIONE 
LATTE AD USO FAMILIARE) - Cell. 333/7835810

V.07.1 VENDO POMPA su ruote, per irrigazione da at-
taccare al gardano;
Marca Rovati tipo T.180 Q. 7500 Cv 19m27con pescan-
te lungo 5 mt. - Con 100 metri di tubi da 6 mt. Attacchi 
Bauer e 3 girandole. - Il tutto per irrigare 8000 mq. - Per 
informazioni chiamare il 348.7329485

V.07.2 VENDO SLITTE porta ceste per raccolta mele.
Per informazioni chiamare il 333.3132021
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